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Le dichiarazioni del Governo 


Anzichè alla marcia eroica dedicata in 
origine — così dicono i musicisti dell’epoc 
alla memoria di Napoleone I. l'on. Giolitti 
na, preferito d’intonare il suo discorso alla 
siofonia del Fidelius di Beethoven. 

Tre.in sostanza erano i punti salienti 
nui quali era viva l'attesa del Parlamento 
© del paese. — 1° politica finanziaria e tri- 
butaria. — 2° politica militare. — 3° politica 
ecclesiastica. 

Della politica interna e di quella estera 
il Governo non aveva bisogno di fare di- 
‘hiarazioni, giacchè  nell'una e nell'altra 
qualunque  Minis qualunque Camera 
non possono che trovarsi d'accordo: libertà 
ael rispetto della legge per le prima: fede 
nelle, alleanze, lealta nelle amicizie per la 
seconda. Tale è ormai la tormula dogmatica 
JeiTralia 

Cominciamo dunque dal primo capo 
zalde, cuni si connette anche il terzo: ine 
politica finanziaria e tributaria, e politica 
militare. 

sulla situazione delle fimanze Von. Gio- 
Intti ha detto: nostra finanza è buona, il 
pareggio sicuro. ma il bilancio non consente 
i, avendo consumata quasi tutta la sua 
elasticità. nuove spese notevoli, oltre quelle 
che già sono proposte. 

Non per menarne vanto, chè sarebbe 
pnerile, e questa la nota dominante del Po- 
polo Rom. da vari mesi — E Von. Giolitti 
ha fatto bene a dichiarare che una sosta 
nelle spese s'impone, per. non paralizzare 
l'aumento naturale delle attuali entrate, 
ande sia scorta contro impreviste eventua- 
lità, alle quali la nostra penisola più che gli 
altri paesi va pur troppo soggetti. 

Nè bisogna dimenticare che quest'anno 
il bilancio si regge ancora bene in equilibrio, 
perche il pessimo raccolto del grano, pu 
non. provocando un aumento nei prezzi, 
ha favorito la finanza, a carico dell'economia 
agraria 

Tn quanto alla politica militare. siccome 
lespege necessarie per provvedere ai nostripre- 
sidi difensivi di terra e di mare sono di già 
nella. massima parte proposte e il loro 
svolgimento si estende ud un periodo di 
aleuni anni, non vi saranno diminuzioni, 
come non vi saranno aumenti. E° «lel resto 
la politica degli altri Stati: completare ed 
armonizzare gli armamenti necessari per 
la difesa nazionale. 


ero è 


Passando alla politica tributaria nessun 
nembo sovrasta i contribuenti, i quali dopo” 
mn lungo e travagliato cammino hanno ben 
bisogno di un periodo di pace. E il monito 


che l'on. Giolitti ha rivolto indirettamente | 
alle elassi operaie non potrebbe essere più | 


giusto. Lo spareggio colpisce il credito e 
mna depressione del credito si risolve in una 
depressione di attività. che significa minor 
produzione e si risolve in deficienza di lavoro. 

Chi segue come noi facciamo per dovere, 
i risnitati dell'esercizio 1910 delle Banche e 
delle Società, che rappresentano l'asso» 
ciazione dei capitali destinati alle imprese 
induetriali e commerciali. non può a mene 
di aver rilevato — nelle svalutazioni — una 
pardita complessiva di varie centinaia di 
milioni e la mancanza per parecchie aziende 
d qualunque ntile 


Accennando alla creazione delle pensioni | 


operaie. che ormai sono organizzate 0 si 
atanno organizzando in tutti i grandi Stati, 
l'on. Giolitti annunciò il mezzo col quale 
provvedere. e cioè coll'avocare allo Stato 
le assieurazioni, 

L'idea è geniale: ma anche le idee più 
geniali presentano spesso per l'attuazione 
pratica non lievi difficoltà — senza tener 
conto che certi organismi nelle mani, diremo 
così. dell'attività privata danno. risultati 
che difficilmente si possono sperare. dallo 
Stato. 

Lasciando dunque per il momento la 
matassa delle tavole combinate. dei rischi. 
delle percentuali. delle morali 
di quelle matematiche — tanto più che in 
questa materia non è profano il nuovo Mi 
nistro dell'Agr. Ind. e Commercio. vedremo 
in seguito le proposte concrete, 


riserve 


Un punto delicato sul quale si € 
fatte non poche delle predizioni, 
navamo ieri, onde non meno viva l'attesa. 
era quello della politica ecclesiastica. Or 
bene anche su questo l'on. Giolitti è per 
fettamente rimasto coerente ai criteri di 
rettivi, manifestati e seguiti in passato. 

Egii ha detto così: 


no pur 
accen 


Nei rapporti îra lo Stato e la Chiesa. osse- | 


quenti ‘al principio della piu ampia libertà 
e vispettosi del sentimento religioso, manter- 
remo, în tutta l'azione del Gocerno, jerma- 
mante integri i diritti inerenti alla sotranità 
dello Stato laico © l'osservanza delle leggi. 

E° una dichiarazione esplicativa della 
formola felicissima incisa nel discorso del 
Re al Campidoglio e che riscosse così calo 
i applansi: 

Con Roma capitale, l'Italia rappresenta 
la tranquilla convivenza delle Chiese con lo 


Stalo, che garantisce pieno © jeconda libertà | 


alla religione come alla scienza. 

Anche l’Osserratore Romano riconosce che 
la dichiarazione Giolitti non differenzia 
da quelle latte in passato e nom si mostra 
diffidente - diguisachè possiamo intuonare 
il Benedicat nos e chiudere questo nostro 
commento sulle dichiarazioni del ‘Governo 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA 


MS Magrio, 


x Ministro delle Finanze, 


Cobiaîi,. è stato nominato governatore «lella. Banca | 


cli Spagna. 

Berlino, 6. -— L' moria improvvisamente in se- 
guito = paralisi cardiaca la. sig: 
Pruel, euocera del Cancelliere dell'Impero von Beth- 
mann - Holweg. 

Arera 64 anni 

Vienna, 6. — Li cap. di corvetta «bar. Bibra è 
nominato addetto navale presso questa ambasciata 
di Geremia. 

(3) ,6 — I nuovi ministri hanno conferito cir- 
‘oncit programma del nuovo Gahinetto. IG 
civetà con una politica pacifica di giustificare la tidu- 
cia delle grandi potenze nella Bulgaria e di mantener 
comesse e con tutti gli stati vicini amichevoli relazioni. 


ra Agnese von | 


BS 19, 6. Il Libro rosso anqunziato sulle 
relazioni fra la Spagna e il Vaticano sarà voluminoso 


e comprenderà documenti dal decreto di Alfonsò | 


Gonzall 3 del marzo 1901 fino all'ultima risposta del 
Vaticano. 

Tl Libro conterrà la storia delle relazieni del Vati 
cano col Governo di Madrid per servire di memoria 
al Parlamento, quando si discutetà il progetto 
di legge sulle associazioni 


Trattato anglo 

(S) Londra, € — Il trattato di commercio anglo- 
giapponese concluso il 3 corrente avrà la durata di 18 
anni, ma potrà essere denunciato o modificato con 
un preavviso di un anno. Ta parte telativa ai dazi 
doganali prevede riduzioni di dazi da parte delle do- 
gane gi 


inesi a vantaggio dei tessuti, delle ferta- 
menta e degli acciai britannici e specialmente dei tes- 
suti di lana e di seta Tali articoli costittiscono 1'80%, 
delle importazioni britanniche nel Giappone. 

Le due nazioni si garentiscono la clausola della n 
zione più favorita. 


DA COSTANTINOPOLI 


(Servizio spaciale del « Popolo Romano » 


Costantinopoli, 6. diplomatici qui con- 
fidano che la tensione tra la Turchia ed il Montene- 
gro non abbia ad aumentare; però non si nascondono 
il fatto, che gli incidenti alla frontiera ‘si moltiplicano 
sempre estendendosi anche alla provincia limitrofa 
della Licia. 


— I cir 


assicura che alla guerriglia partecipino numerosi 
montenegrini. ciò che non 

L'Amlasciatore di Sermania bar. Marschall von 
Bieberstein è partito con breve congedo per Berlino 
esprimendo la sua fiducia nel aciglioramento della 
situazione. 

Il nostro Ambasciatore Mayor des Planches ha co- 
municato alla Sublime Porte la notizia da Derna, dove 
il Kaimahan ha proibito di frequentare le scuole 
Rifaat Pascià dichiarò all'ambaseiatore 
di essere zenza alcune notizie su tale incidente e pro- 
mise di prendere subito informazioni e di frenare so 
occorre gli eccessi di zelo del funzionario. 

Mayor des Plauches ha pure tolegrafato al nostro 
Console a Smime. chiedendo informazioni sulla voce 
di un assassinio. che sarebbe colà avvenuto nella 
persona di un italiano. Manca tuttora la risposta del 
console, ma si crede trattarsi di voce infondata. 


giova alla situazione. 


italiane. 


c—____——_————_ 


Da PariIGI 
Xosalro jcnogramma della matte) 

PARIGI. 7 ) — Il Temps serive che 
il Governo trancese considera come possibilel'ob- 
bligo di una azione energica nel Marocco. La 
situazione dell’ Impero sceriffano preoccupa pure 
le Potenze firmatarie dell'Atto di Algesiras. 

— Ml corrispondente da Berlino del Temps 
telegrafa che l' Ambasciatore di Francia, signor 
Cambon, ebbe ‘oggi un colloquio col Ministro 
degli Esteri sulla questione del Man IH Mi 
nistro degli Esteri avrebbe fatto conoscere al- 
V'Ambasciatore di Francia l'opinione del Go- 
verno tedesco sulla situazione. 

— Si ha da Vienna che in quei circoli politici 
autorizzati si ritirne che la situazione de Maroc- 
co non sia tale da destare preoccupazioni. Un even- 
tuale ‘ntervento della Franc'a non potrebbe es- 
sere causa di compoicazioni. La Francia dovrebbe 
però tenere al corrente le Potenze firmatarie del. 
l'Atto di Algesiras delle misure che essa fosse 
per prendere per il ristabilimento dell'ordine 

- Nelle seduta odierna del Senato fu molto 
applaudito il coraggioso discorso del senatore 
Ribot, che regi energicamente contro il pessi- 
mismo «di alenvi oratori a proposito delle rela 
zioni fra affermando il grave pericolo 
derivante da questi attacchi contro la sincerità 
della politica russa e contro la saldezza dell'al 
leanza. Rilevò pure le esagerazioni circa il 
vegno di Postdam. notando che la Russia co! 
ferì con la tiermania relativamente alla Persi: 
come Francia a Germania 
relativamente al Marocco. 

= Benche i risultati circa la 
di documenti al Ministero degli È: 
siano tenuti segretissimi, pure sarebbe 
che i documenti 
grande import Si afferma. infatti. che René 
Ronet, nela sua qualità di allievo vice-console, 
non poteva avore tra le mani documenti interes 
simti di carattere conti. 
denzia 


(ore 2 


co-russe, 


conferì con la ste 


dell’ inchiesta 
distrazione 


secertato 


sottratti non avrebbero una 


+ ditesa nazionale nè 
e: rali doenmenti vengono 
direttamente agli agenti esteri dal 
netto. che solo ne ha comunicazione dal Ministro. 


La Regina Alessandra a Genova 
) Genova, (i. 


prenderanno imbarco la Regina con la figlia Prinei 
pessa Vittoria, si è ormeggiato dmanzi al ponte Fe- 
uglielmo. 


coste di fiori fresch o del Muni 

del Consorzio del.D la Camera di Commerci 

glese e delle: dame della colonia inglese. 
La calata è stata fatta sgombrare. 
Alla stazione marittima di 


omag 


orto, del 


tappeto rosso, a fiorami. 


Davanti al pontile dello y2c4! reale sono stati di- 
sposti vasi di fiori e splendide piante; ed è stato di- 


steso un tappeto azzurro. 
Un piechetto di marinai presta il servizio d'onore. 


Le antorità cittadine e le-notabilità della Colonia 
inglese; «i trovano alla stazione ad attendere l’arrivo 


del treno. 
Nitmerosa folla si assiepa nei dintorni. 


Alle ore 16,43 giunge la macchina staffetta e alle 


17,7 il treno reale 


Si recano subito allo sportello dello scompartimento | 
161- il Console generale inglese Koene, con-la signora 


il generale Cadorna, co- 


il sindaco, prof. Grasso. 


comunicati | 


Por l'arrivo della Regina Alessandra | 
di Inghilterra lo gar)! reale Victoria and Albert su cui | 


mata sono stati inviati a bordo magnifiche 


Santa Limbania, 
ove giungerà il treno reale è stato steso un grande 


| Queen». 

Tl guidono reale è stato subito issato e le navi în- 
glesi Sugfolk, Stage. ed Esperato. che scorteranno lo 
| machi, fanno le salve d'uso. 
|" Il tempo è bello, il mate è calmo. Lo yacht salperà 
| domattina alle Il. 


x Parlamenti esteri. 


GRAN BRETTAGNA 

(S) Londra, 6. — Siamo al terzo giorno della di- 
scussione alla Camera dei Comuni degli articoli del 
Parliament bill. Tuttavia non si sono ancora appro- 
vate le quattro righe dell'articolo primo. 

La discussione si svolge rapidissima. E° avvenuto 
nondimeno qualche incidente, dovuto all'intervento 
di giovani ardenti deputati, come Lord Hugh Cecil 
il quale ha dovuto ricevere ieri un monito da suo 
cugino Baifour il leader unionista, per avertrattato la 
Camera di corrotta ed aver pubblicamente dichiarato 
che i whips tenevano deputati al laccio, col miraggio 
del pagamento delle loro spese elettoralimediante 
la cassa del partito. Egli accennando poi ad una ri- 
sposta di Winston Chutchill a nome di Asquith, 
lavora qualificata come « insolenze di un subordi- 
dinato », ciò che aveva sollevato una tempesta di 
proteste da parte dei ministeriali. 

Alla fine della seduta è avvenuta una scena negli 
ambuli 

deputati unionisti gridavano ad alta voce contro 

| il deputato liberale Clough a causa del processo di 
diffamazione da lui intentato senza successo contro 
un conservatore. Delle grida, degli urtoni, dei lazzi 
accolsero Clough al suo nscire dal vestibolo. Winston 
Churchill ha dovuto richiamare l’attenzione dello 
Speaker sull'assordante rumore della massa dei de- 
putati unionisti, che sbarravano la via a Clough. 

Non sembra che vi siano state vie di fatto contro 
Clough, salvo un urtone tra gli schiamazzi, le risa, 
e gli applausi. 

HE (5) Londra, 6. (Camera dei Comuni). Prima che 
incominci la discussione delle proposta relativa alla 
indennità parlamentare che sarebbe elevata a 10.000 
franchi, il deputato Crawshy William presenta un 
progetto fendente a far considerara come abuso elet- 
torale da parte dei edputati e dei candidati alla 
deputazione qualsiasi offerta fatta ad opere ed isti- 
tuzioni di beneficenza, religiose. pubbliche e semi- 
pubbliche. Tali offerte dovranno figurare tra le spese 
elettorali controllate dalla legge, tranne nel caso che 
sîano state versate regolarmente ogni anno, almeno 
re anni innanzi alla prima candidatura parlamentare. 
luttavia farebbero eccezione i versamenti fatti ai 
circoli o clubs di cui i capdidati facessero regolar- 
inente parte, purchè il totale dei versamenti non 
superasse i 1250 franchi all'anno. 

Sir E. Grey (Minl Esteri). Rispondedo ad analoga 
interrogazione, ricorda che il 13 marzo cambiò l'e- 
apressione: limilazione degli armamenti in quella di 
riduzione delle spese. Perciò egli non vede nulla nelle 
parole del Cancelliere tedesco relativamente alla 
limitazione degli armamenti, che renda meno deside- 
rabile di accettare uno scambio di vedute con la 
Germania a proposito delle eéstruzioni navali. 

Rispondendo ad analoga interrogazione, il 
Segratario finanziario del Tesoro dice che non crede 
che la Commissione istituita per ridurre il debito 
nazionale britannico si sia ma iriunita. 

Le tribune si son andate popolando in attesa dello 
svolgimento delle interpellanze che i conservatori 
havno rivolto all'ammiragliato, il quale ha negato 
l'indennità alla famiglia di un caddtto cacciato 
ingiustamente dalla scuola navale, come poi ha pro- 
vato il processo giusiziario intentato malgrado l'op- 
poszione dell'ammiragliato. 

1 deputati del partito del lavoro presentano 
interpellanze c rca il disagio del popolo durante le 
| festà dell'incoronazione e chiedono la precedenza 
| per lo svolgimento di queste interpellanze 
{Tale precedenza viene rifiutatz. 

Mae Donald (partito del lavoro) dichiara che l'in 
terpellanza sulla scuola navale presentata dai con- 


servatori è un ricatto verso il tesoro. 

Tali parole sollevano vive proteste. 1 Ministeriali 
| invitano i deputati labouristi a moderare i loro ter- 
mini 

Il Presidente infine riesce a stabilite la camma. 


FRANCIA 


, 6 — Camera dei Deputati. Si approva îl 


(S) Pari 
bilancio delle Colonie 
Parigi, 6. (Senato). Giaudin de Vilaine svolgo 
una sua interpellanza sulla politica estera e sullo 
delle relazioni diplomatiche della Francia 
con le Potenze estere. 

Gaudin de Vilaine attacca vivacemente l'iedirizzo 
di politica este 
un entente militare tra 


stato 


della Francia © doamnda se esisto 

l'Inghilterra e la Francia. 

mentre l'intervista di Potsdam ha rilevato le. scre- 

| polature che esistono in seno all'alleanza russo-fran- 
cose. 

La politica francese, conchiude, è una continua 
abdicazione. 

De al. Marzelle (destra) critica. la politica estera 
| della Francia in Oriente e dice che la Germania la 
ottenutoa Potsdam l'appoggio della Russia per la 
di Bagdad. la quale mira all'Egitto e alla 


| a Costantinopoli che attualemnte si decide 
l'equilibrio futuro del mondo. 

Conchiude dicendo: Dobbiamo mantenere nei 
nostri cuori il sentimento patriottico e bellicoso come 
si fa in Germania, mentre da noi si cerca di soffocarlo. 
La guerra ha i suoi orrori, ma anche le sue glori 
Essa è necessaria. Abbiamo un esercito magnifico 
e la seconda marina del mondo, ma la politica în- 
terna repubblicana ha annientato tutto. 

Ribot protesta contro il pessimismo di Gaudin 
de Vilaine e di La Marzelle e dice che l'alleanza russa 
durerà nell'interesse della. Francia. L'alleanza russa e 
l'entente cordiale sono per la Francia una grande 

|, fonte di forza. 


li diniante del corpo da’armata, il consigliere delegato { L'alleanza franco-russa sussisterà malgrado le pre- 


Saladino in rappresentanza del Prefetto. assente da 


Genova. 


La Regina Alessandra, che veste di seuro ed ha flo- 
rido aspetto, scende subito dal treno, arcompagnata 


dalla principessa Vittoria e dal seguito. 
La signora Keene presenta alla R 
dido mazzo di fiori. 
La Regina riugrazia con affabili parole, e saluta il 
console, il quale presenta alla Regina le autori 


cui ella stringe la. mano, ringraziando. delle. parole di 


omaggio e dei saluti rivoltile. 
Indi:la Regina si a 
spettosamente dalla folla 


‘Al pontile d'imbarco la Regina Alessaridra è0s- 
ta dul como. Ronco presidente del Consorzio | 


segui 
autonomo del Porto. j 
La Regina Alessandra e la- Principessa sona ricevi- 


terallarscali 


ina uno splen- 


verso o gachi, salutata ri- 


letta dello yacht dal comavdente. Ta Regina 
passa in rivista Ja compaguia d'onore, schierata sul 


joni pessimiste. 

La situazione diplomatica della Francia rimarrà 
forte, se non la lacereremo con le nostre stesse mau 

L'alleanza russa è pacifica e difensiva e prevede 
non soltanto le circostanze presenti, ma anche qualle 
future. 

Riboi soggiunge che a stata esagerata l'importanza 
dell'intervista di Potsdam. E' stata indicata la Russia 
come se si dirigesse verso il Golfo Persico per marciare 
verso l'India. Queste sono fantasie. Le cose sono 
più semplici. 

La ferrovia di Bagdad' ha interessato sempre la 
Russia. è ben naturale che questa abbia trattato 
‘con la Germania riguardo la Persia come la Francia 
ha trattato cona la Germania per il Marocco. 

La situazione estera noi è così inquietante co me 
è stato detto. AI Marocco le difficoltà sorte erano 
state previste. 

L'aggressione contro i soldati francesi sarà punita. 


ponte, mentre fa musica suona l’inno « God save tho | 
I 


T concorso dell'Inghilterra è prezioso per la Francia. | 


La vera dificoltà è a Fez. La vera politica è di 
sostenere il Sultaho e di aiutarlo con denaro e istrut- 
tori a ristabilire l'ordine nei suoi stati. Sarebbe 
facile alla Francia andare a Fez, ma sarebbe per lei 
invece di grande difficoltà il sostituirsi a Mulai Afid. 

In Europa la situazione è tranquilla. 

L'Italia celebra attualemnte’ il cinquantenario 
della sua unità. 

Sono quindi ricordi che giungono al nostro cuore 
e ai quali ci associamo. 

Ribot continua: L'Italia è pacifica; l'Austria au- 
menta i suor armamenti ma è anche pacifica. In Ger- 
mania la nota dominante è Ja stessa. 

T contrasti relativi alla Legione straniera sono 
superficiali; noi non possiamo che accordare la nostra 
amrinirazione e la nostra affezione per queste valorosa 
truppe (unanimi applausi). 

Si parla di arbitrato ad ogni momento. E° stato 
detto schiacciante l'onere degli armanenti 
che tale aggravio aumenta cogli anni. 

La Francia è pacifica, ma non deve dichiararlo 
troppo apertamente: il suo esercito è buono; anche 
le sue finanze sono buome. Un paese che si rispetta 
deve accuratamente occuparsi della sua forza morale. 

Dimentichiamo le nostre scissioni, facciamo una 
Francia forte e decisa a mantenere il suv posto nel 
mondo. Colla sua alleanza e la sua enfente la Francia 
può avere una paete importante nel mondo e condi- 


zione che conservi la fiducia în sè stessa (ripetuti ap- | 


piausi). 
La seduta è tolta. 
RUMANIA - 


La Camera dei Deputati ha ap: 
caro dei vi- 


(S) Bucarest, 6 
provato varie misure per far fronte al 
veri. 


SERBIA 


Belgr La commissione per le finanze della 
Scupcina ha presentato il suo rapporto sul bilancio pel 
1011. Le entrate calcolate a 119.918,89 di 
nar, le spese a 119.915.375 - 

TI capitolo delle spese è stato fissato col consenso 
del Governo a questa cifra, allo scopo di stabilire l'e 
quilibrio del bilancio e comprende 2.566.477 dinar 
di meno del progetto di bilancio che era stato elaborato 
dal ministro delle finanze. 


BULGARIA 


(S) Sofia, 6. Sobranic. Il Presiclente del Consi- 
glio fa le dichiarazioni del Governo. 

Dopo aver affermato che l'accordo tra urtiti 
progressista e nazionale a cui il Gabinetto dere la 
sua formazione. costituisce un'alleanza duratura, 
che mira alla fusione dei due partiti, il Presidente del 
Consiglio afferma che le elezioni per la grande As- 
semblea che dovrà promunziarsi sulla modificazione 
della Costituzione avranno luogo entro un termine 
brevissimo. 

Durante l'ulteriore sessione il Governo lire alle 
altre riforme ha intenzione di creare i tribunali am- 
ministrativi e d° introdurre la rappresentanza pro- 
porzionale. 

Circa la politica estera il Governo è fermamente 
fedele alla pace che si propone come suo compito ed 
è risoluto a non mutate la sua attitudine di conser- 
vare relazioni assai amichevoli ed ottime con le grandi 
Potenze specialmente con gli Stati vicini, coi quali 
la Bulgaria ha comuni i vitali interessi. 


sono 


L'ostero per il Giubileo italiano 
RUSTRIA-UNGHERIA 


EI (5) Vienna, 6. Commentando l'invito delle Ca- 
mere di commercio italiane il Neues Viener Tageblatt 
dice : Più cordiale non poteva essere l’ invito del Pre 
sidente della Camera di commercio di Milano della 
Unione delle Camere di commercio dell’ Italia, comm. 
Salmoiraghi. rivolto al Presidente della Camera di 
commercio dell'Austria Inferiore per una visita alle 
esposizi ilari dello Stato allieato. 

Nom si può abbastanza rilevare | importanza di 
quest’atto cor 
casione di scambiare le espressioni di simpatia e di 
esprimere la gratitudine e l'ampre della nostra patria 
per l' Italia, paese di coltura e di idee moderne. 

1 rappresentanti del commercio austriaco porgono 
la mano fraterna ai loro colleghi oltre il confine, che 
la stringeranno con cordiali sentimenti. 

Il giornale pubblica anche un articolo del segre- 
dell'Unione industriale dell'Austria inferiore 
prof Kobatsch, il quale fra l'altro dice : Sarà compito 
delle corporazioni austriache di invitare le corpora- 
zioni sorelle dell’ Italia ad una visita a Vienna per 
mantenere ‘le relazioni amichevoli annodate. I rap- 
presentanti dell’ Unione Industriale dell'Austria in- 
feriore che in maggio visiteranno in gran numero To 
rino e Roma saranno l'avanguardia dei rappresen: 
tanti delle Camere di commercio. 

EI (5) Budapest, 6. | giornali annunziano che il 
deputato Vajda a nome dei rumeni dell Ungheri 
ha inviato alle presidenze dei Comitati delle Espo- 
sizioni di Roma e di Torino dispacci di cordiali sa- 
iuti. 


joni giu 


Nel Marocco 


(S) Tangeri, 6. -- Mandano da Fez, in data del 
31 marzo: Una quindicina di donne dell’harem 1mpe- 
riale partite per Rabat al principio dimarzo, prima 
che scoppiassero le ostilità, non avendo potuto attra- 
versare il territorio dei Beni Snassen, sono ritornate 
dopo lunghi girî tra le tribù degli Uled Aissa, degli 
Uled Jamaa e dei Cheraga fino a Fez. 

Alcuni Beni Sabben sono andati fino a Balift 
Toul per impadronirsi dei muli appartenenti ad El 
Glaoui, Gli Hyaina sono meno ben disposti verso il 
Maghzen. I loro delegati verranno domenica ade- 
sporre le condizioni che richiedono per prestare il 
loro concorso e se non riceveranno socdisfazione alle 
loro pretese razzieranno i Cheroga e gli Uled Jamaa 
rimasti fedeli al Maghzen. 

(5) Madrid, 6, Il Consiglio dei Ministri tenuto 
al Palazzo reale si è occupato di varie questioni e 
specialmente degli affari marocchini. 

Il Presidente del Consiglio Canalejas ha reso conto 
del colloquio avvenuto ieri l'altro tra l'Ambasciatore 
di Spagna a Parigi, Caballeros, e il Ministro degli 
esteri francese, Cruppi, di cui si è occuapto anche il 
Consiglio di Gabinetto iersera. 


La sollevazione In Albania 
(8) Costantinoali. 6 — I giornali annunzi: 


cialmente che î recenti attacchi dei Malissori contro 
Tuzi sono stati respinti. I Malissori sono stai ricac- 
ciati verso il Montenegro. 

Te truppe hanno avuto 15 morti e vari feriti. 

(5) Cettizne, 6. Un combattimento ha avuto 
luogo dopo le tre del mattino presso Vrania fra le 
le truppe ed i ribelli, Si è.combattutio fino alle otto 
del mattino sulle alture, di Oinochi 


E certo | 


che offre anche la favorevole oc- | 


i II (S) cottigne, 6. La tribù albanese di Seheje 
che finora non ha preso parte al movimento di ri- 
volta ha disarmato la guarnigione turca ed ha 
espulso il Mudir. 

{ML (5) costantinopoli, 6. — ! giornali annunziano 
che il Montenegro ha diretto alle grandi Potenze un 
memorandum invitandole ad intervenire presso la 
Porta perchè questa risolva la questione della immi- 
grazione dei Malissori. 

Il Montenegro consiglia la concessione di un'am- 
nistia generale e una applicazione più mite della legge 
costituzionale. 

Infine il Governo montenegrino assicura che il 
Montenegro manterrà relazioni amichevoli con la 
| Turchia. 

HI (5) soloniece, 6. Le comunicazioni telegrafiche 
con Tuzi sono state riattivate. 

I Malissori hanno sgombrato sette blokhans al con- 
fine montenegrino che erano ancora in loro possesso. 

Dopo avere opposta una inutile resiagenza, essi 
si sono rifugiati nel territorio del Montenegro la- 
sciando molti morti sul campo. 

Ie perdite dei turchi sono leggere in confronto a 
quelle degli albanesi.. 

Zalietinas con circ 


109 compagni è ziunto 4 


Kumanova, ed ha chiesto alle autorità l'ammistia. 


ARMI ED ARMATI 
A = = 


irlgibili ed aereopiani in Inghilterra. 


6 — Il Primo lord dell’ Ammiragliato Mae 
Kenna. rispondendo ad ua interrogazionealla Camera 
dei Comuni, dice che aleuni piccoli sottomarini sone 
muniti di macchina a combustione interna. L'Ammni- 
ragliato studia la questione di adottare macchine ana- 
loghe per altri sottomarini. 


Marina turca. 


Costantinopoli, 6 — Si afferma che il Governo è 
pervenuto ad un accordo con ima Casa Inglese cires 
la costruzione di due dreadnoughts di 18 mila tormel- 
late, Le navi dovranno filare ventuno nodi all'ora. Tl 
loro o sarà di un milione di lire turche ciaseuno, 
senza l'artiglieria. 


BANCHE e SOCIETA” 


ISTITUTO ROMANO DI BENI STABILI 


L'esito della sottoscrizione delle 30.000 nuova 
azioni emesse dall’ Istituto Romano di Beni Stabili 
è stato molto brillante. 

Gli azionisti dell’ Istituto sottoseri N. 48.209 
mentre erano prenotati per 40.484 allo seopo di con 
correre al riparto delle azioni eventualmente non 
sottoscritte. 

Date le attuali condizioni generali del mercato i- 
nanziario italiano nei rispetti delle condizioni -im cui 
si trovano varie industrie. l'esito della sottoseri- 
zione alla nuova emissione dei Beni Stabili è un vero 
e rimarchevole successo, che supera qualunque pre 
Visione. poichè restaa vedere la cifra dei nuovi sol- 
toscrittori. pei quali restano disponibili soltanto 
1700 azioni. 


IV Congresso di Filosofia 


L'intervento del Duon degli Abruzzi 
in reppri 


(8) Bologna, 6. — Proveniente da Venezia è giunto 
A. R. il Duca degli Abruzzi, per rappresentare 
L. il Re alla inaugurazione del Congresso di filo- 
sofia. 
Stamane la città è imbandierata; dai balconi dei 
palazzi pubblici e da molti privati pendono arazzi 
Alle 9 ore comincia lo schieramento delle truppe 
lungo le vie, che dovrà percorrere il Duca per recarsi 
all'Archiginnasio. Pochi minuti prima delle ore 10 
S.A. R. il Duca degli Abruzzi, che indossa la grande 
uniforme di ammiraglio, accompagnato dall'ufficiale 
di ordinanza tenente di vascello cav. Duraxzo e dal- 
| l'assessore Nadalini. rappresentante il sindaco, ex 
dall'albergo. La fanfara dell'artiglieria intuona la 
marcia reale e le truppe schierate presentano le armi. 
La carrozza di gala, scortata dai carabinieri a 
cavallo, si dirige rapidamente verso l’Archiginnasio 
dove il Duca degli Abruzzi è ricevuto dalle autorità 
e dal Corpo Accademico. 
Nell'interno del cortile sono schierati gli ufficiali 
în congedo în alta uniforme. 
Il Puca seguito dalle Autorità e dal suo aiutante 
di bandiera, si è recato nella sala grande della Biblio- 
teca, riccamente decorata, accolto da un fragorose 
applauso. 
Non appena il Duca ha preso posto nella poltrona, 
a lui destinata. la signorina Venezian. studentessa 
in lettere, presenta al Duca degli Abruzzi le insegne 
di congressista. A destra del Duca prende poste il 
generale Zuccari, comandante la divisione, cd a si- 
nistra l'on. senatore Capellini, 
Nella sala. moltissime signore, în elegantinsime 
toilettes, oltre 400 congressisti di ogni nazionalità. 
Al banco della presidenza.dietro il quale sono disposti 
igonfaloni del Municipio edella Università, prendena 
pusto gli oratori. 
Parla primo l'assessore anziano Nadalini, in assenza 
del sindaco, marchese Tanari, ancora indisposto, 
i il quale, a nome di Bologna, madre degli studi, sa- 
luta il Principe e lo ringrazia per il suo întervento, che 
ha conferito speciale solennità a questa festa; saluta 
anche gli scienziati illustri convenuti da ogni parte 
e sî augura che il Congresso rinsaldi i nuovi vinvolî 
di solidarietà intellettuale per l'incremento del sapera 
© della civiltà. 
Segue il prof. Puntoni, rettore dell'Universi 
il quale così esordisce: 


«Alte 
L'Università di Bologna. cui fu concesso l'onore 
di vedere seciato nell'albo dei suoi dottori il vostra 
nome gloriu», è ben lieta di potervi rendere omaggio 
nella serenità di questo giorno in questa sua nobile 
sede. 

« Degnatevi, Altezza, di accogliere tale atto suo: essa 
vuole esprimer la immutabile devozione alla Maestà 
del Re, qui presente nella Vostra Augusta Persona, 
ed insieme, ammirazione profonda, per la felice opera 
Vostra ad incremento della scienza ed a maggior decoro 
della Patria! 


W1 discorsa inaugurale I 


Lvoratore dépoaver salutato e ringraziato S. A- Ri 
il Duca degli Abruzzi, rappresentante di S. M. il Re 
al Congresso, si dice lieto gli accogliere tanti fratellî 
intellettuali. che da @ mondo sono ine 
tervenuti alla presente riunione. 

Dinanzi alla realtà universale l'atteggiamento della 
spirito ‘scientifico come quello dello spirito religioso 
Sl rivelano ugualmente affetti da un’intima contrade 
dizione, Perchè, nell'atto - stesso in cui lo spirito 
scientitico respinge ogni fede . | progressoe nella 


A 


Enriques. 


fe stesso 


mella verità, Mella | 
verità © nel progresso della ragione: | 


possibi endere illimitatamente 

lamento del giudizio dî realtà e te 

ampo contro i dati dell'esperienza 

il postulato del valore resta nella 

un punto di partenra 

um sapere perfetto dovrebbe rimpia=- 

ca razionale, mentre il postulato 

izione sciontitica del mondo si rivela anche 

pirito del credente come un'esigenza contrad- 
oncetto dominante della realtà religiosa. 

rlogica della determinazione d'in- 

ce in uma posizione affettivo. Lo 

atto naturalmente a cercare nel 

sensibile qualcosa di fisso che valga comunque a 
soddisfare i suoi bisogni e i suoi desideri. Qui si 
spirito scientifico e dello spirito 

costruttiva della scienza e 


dato puro, ma coordinazi 
scientifica è effettiva. 
ne, opera dello spirito umano che 
manifestando i eriterii di 
«rii che si riconoscono dap- 
«me narme estetiche, nella tendenza a fi. 


ria delle cose, E quando la | 


riene a toccare in qualche:modo 
4 scientifica si 
attività religioni 
no dunque i motivi della costm- 
zione scientifica 


Dopo aver citato come esempi e prove della ten 


denza al riconoscimento dei valori le teorie astrono. | 


miche del Newton e del Laplace, la scoperta della con- 
serva: ll'energia del Mayer e dell’Arrhenius, e 
Je moderne teorie economiche, liberali prima, socia 
° he poi. l'oratore conelde. 
Il confiitto scientifico-religioso si compone dunque 
nel riconoscimento di un'attività costruttiva del pen- 
lesce bensì a figarare diversi od opposti di- 
lia realtà ma tuttavia si discopre unica nella 
anifesta in tal modo l'identità fondamen 


Ultimo a nome dei delegati esteri, parla il prof. | 


Ossald. Kulp, il quale pronunzia un applaudito di- 
scorso în tedesco. 

Tutti gli oratori sono stati vivamente applauditi. 

Il Duca degli Abruzzi, accompagnato dalle autorità 

ail Mu vo centenario delle Università 

e la stori ro anatomico; indi, accolto ancora 


dalla marcia res!e. risale in vettura. applaudito dalla | 


folla che gli fa ana calorosa dimostrazione. 

Ml Daca ritorna all'Hotel d'Italia, dove alle o 
due, ebbe luogo una colazione, oferta dal Municipio. 

{N (© Bologna, 6. A. R. il Duca degli Abruzzi 
dopo Îa colazione all' Hat) Ialia, alla quale sono in- 
tarvenute una ventina di persone, fra Je quali l’arci. 
vescovo mons. Della Chiesa, il comandante il corpo 
armata, l'assessore anziano Madalini per îl Sindaco. 
rerso le 16 în automobile, accompagnato dal suo aiu 

di bandiera, si è recato în casa del conte Bran- 

concimi ove gli è stato offerto un thè di onore 

HB (S) Bologna 8. S. A. R. il Duca degli Abruzzi. 
ossequiato dalle autorità. è partito alle 18,22 per 


Venezia 


_———_—_———_________--:;i 
_NOTE BIBLIOGRAFICHE _ 


GIORGIO DEL VECCHIO Sulla positività 

come caraltare del diritto » A.F.Formiggini - Editore 

in Modena 1911. L | 

E' la prolusione al corso di Filosofia del diritto che 
# Prof. Giorgio Dei Vecchio ha letto recentemente 
nella R. Università di Bologna © che l'editore Formig- 
gini ha molto opportunamente accolto nelia sua colle. 

sotici 

L.A. dopo una commossa rievocazione delle ligure 
dei suoi predecessori. il Vanni e il Fragapane, discute 
| problema se il diritto sia essenzialmente positiro, 

vengono alcune scuole. 
complirato processo per il quale un'idea 

giuridica acquista il carattere della positività. ossia 
giunge ad essere applicata storicamente; © particolar- 
mente rileva l'importanza che ha in questo processo 
l'interpretazione giudiziale. Ma dimostra altresi che 
fa positività non alteta la natura propria della 
norma giuridica. la quale r la stessa an 
che prima che Îa posizione storica sia avvenuta e 
dopo che sia cessata. La possibilità non è dunque che 
un'immagine transeneente superficiale di una ve. 
rità più profonda; civ dell'ideale giuridico, che, come 
quelle morale, vive nolla coscienza mana e vale ol- 
tre e sopra i fenomeni 

Questo valore iperfenomenico del diritto è la ra- 
gione della classica e feconda antitesi fra il diritto 
naturale e il positivo: antitesi che indazmo si è tentato 
di eliminare, poichè esprime una legge fondamentale 
del nostro essere 


ATTI DEL GOVERNO 
‘rale del 6” sontiene: 
33 concernente approva- 
zioni per provvedere al sal- 
do di spese residue inscritte nel conto consuntivo deli 
Ministero « nanze per l'esercizio tinanziaria 1909 
910 

Legge u. 268 per dichiarare monumento nazionale 
la tomba di Camillo Cavour a Sintena. 

R.D. n. 275 che assegna all'ufficio demaniale di Pavia 
il servizio di risco-sione delle tasse scolastiche per lc 
xcnole secondarie 

R. decreto n. 276 che stabilisce talune norme per 
il conferimento degli ordini equestri. 

R-D. n. 277 che fissa il giorno per la estrazione delle 
tombole telegratiche dell'ospedale di Ostuni, della 
Società industrie femminili italiane, degli Istituti pii 
di Potenza © della Lega navale italiana. 

R.D. n. DIII (parte supplementare) c 
in Napoli una seuola professionale col titol 
scuola d'arti e mestieri Luigi Vanvitelli 

Decreto ministeriale per l'accettazione alla pai 
delle cartelle dei Credito fondiario del Banco di Ni 
poli 

Mibistero dell'interno: Ordinanza di sanità maritti. 
ma n Ministero della 
personale dipendente. 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Varese, U bbondantissima nevicata ci ha 
Aripiombati nell'inverno. Sui monti del Varesotto 


{del Luinese e del Lazo Maggiore la peve ha raggiunto 


vun metro d'altezza. in città tocca i 40 centm. I treni 
provenienti dla Milano e dalla Svizzera subirono e- 
normi ritardi. Il servizio della luce elettrica, causa la 
caduta di numerosi pali, sotto l'enorme peso della 
neve, è sospeso. Ni dovettero quindi chiudere quasi 
Rutti gli stabilimenti industriali. Parecchie linee te- 
}legrafiche e telefoniche spno pure interrotte, 
Spezi — Ignoti ladri penetrarono la scorsa 
e ‘cali del Monte di Pietà, in via Cavour, 
sportandone oggetti preziosi per un valore ancora 
imprecisato, ma che certamente supera le 20.000 lire. 
* Più avrebbero rubato se non fosso loro riuscito vano 
, Îl tentativo di aprire la cassaforte dove erano chiusi 
gli oggeiti di maggiore valore, L’audacissima furto, 
0 uel cuore della vittà è oggetto dî tutti i di- 


stazioni: 
| plloenigin Luise, Tosana e Rio Amazona=, conCapo | 


Re d'Italia, Calabria © L 
| S- Giorgio, Liguria e Thakia, con $. Giuliano di Tra- 
pani e Forte Spuria — Litovia con S, Giuliano di | 


Italia Centrale. 


(S) Perugia, 6. — Per iniziativa del Comeisi 
grario sì è tenuto un congresso di agricoltura dell’ 
bria per discutere sulle opportunità di istituire une 
Cassa muta di assicurazione per. gli infortuni. sul 


| lavoro în Agricoltura. Presiedeva l'adunanza il mar- 


Di Lorbello: erani presenti l'on. Patrizi, conte 
, i direttori della cattedra dell'Umbria. 
Pariarono il dott. Mario Casalini per il Comitato 
nazionale mutualità agrarie, ing. Miohelli, cav. 
Landoni, e dott. Navarra; Dopo ampia discussione 
fu approvato un ordine del giorno presentato dell'on. 
Patrizi col quale si fa voti perchè sorga e si affermi 
anéhe nell'Umbria l'istituto della mutualità agrarie. 
Una commissione è stata nominata coll’incarico 
di preparare l'attuazione dell’assicurazione infortuni 
sul lavoro. 
Nella stessa riunione Pon. Patrizi venne eletto 
presidente della Società degli.allevatori Umbri. 
Arezzo, 6. — L'orologiaio Enrico Barluzzi, da 


| tempo affetto da mania di persecuzione, ieri sera 


venne alli con un cognato e lo ferì con una coltel. 
lata ad un brac Quindiil Barluzzi corse nella 
propria abitazione, in piazza V. Emanuele e, affaccia- 
tosi armato dî fucile ad una finestra del primo piano, 


| cominciò a sparare fueilate ferendo varie persone. 


tra cui il sig. Pierino Semneri. Accorsero carabinieri 
e guardie. Si ricorse ad un potente getto d’acqua me. 
diante una pompe 

il Barluzzi erdito, rivolse il fucile contro 
di sè e si eparò un colpo sotto il mento rinvanendo ca- 


davere. 
Italia Meridionale 


Tarante, 5 (Karloo). — Anche i giurati della nostra 
Corte di Assise hanno fatta domanda collettiva al 


| ministro di Grazia e Giustizia per avero una maggiore 


indennità giomaliera di quella che accorda la legge 
essendo questa assolutamente insufficiente a co- 


prire le spese di un lungo soggiorno è Taranto per la | 
importante causa Mancuso Zebastiano da Castrogio. ! 


vanni imputato di uxoricidio ed omicidio. 
Forino figurerà un grandioso 


mandato dalla Società Costruttrice | 


to fondo dove spiccano meratiglio 
i diversi vivai di ostriche e di mitili. La cuperiicie del 


mate è raffigurata da une grande lastra bianca su cui | 
di lavoratori ed at. | 
| gagliardamente. 


pare striccine le barche car 
on guato e natura 
di que: lezante ed ai 


signori Petraroli e Montrane. 


Provincia Romana 


Albano Laziale. — Il delegato di Albuno, avv. 
Crestini insieme coll'impiegato esattoriale Silvio 
Bassanied al prof. Gianiorenzo del nostro Ginnasio, 
Tinveniva iersera circa le 22 a ridosso di un olmo, 
sulla destra della via che da Albano conduce ad Ariccia 
a 0 villino Romani, il cada. 

Sarroechi orefice giojelliere 


abitante ir + ria Condotti 61 A. Palazzo Cs 


farelli. Chiamato il pretore di Albano ed il dott. 


Rossini si potè constatare che il suicida erasi avvele. 
nato col cianuro di potassio. Aveva indosso L. 2,60 
l'orologio di nikel con catena d'oro e nel portafogli 
documenti, dei biglie? it 
una di L. 250 e l° 
imozione 
o di Ariccia a di 


per di finan. | 


Terracina, 6 (V.Livoni) — Nella nostra città Di 
tora retta da un Comm izio, non ai rie- 


sce ancora 3 cone ma ci istrazione 


che assumendo 


sensi di moderno progresso ridonando alla nostra 
tà quel benes quale aspira da troppo tempo. 

Im questo ma, centro del territorio pontino la 
popolazione attende di godere dî q 
giù si è verificato in altri centri d'Italia, per la neces. 
saria evoluzione dei tempi e che qui dovrebbe condurre 
alla ormai indispensabile esecuzione delle opore di com- 
Pimento di bonitica, richieste anche da impellenti 
ragioni di igiene; ma questa grandiosa opera di Stato. 
della quale la stampa italiana ne predica l'urgenza 


si dice ostacolata da pochi e per meschine ragioni di | 


privato interesse: basti dire che l'ufficio tecnico delia 


bonifica è da oltre una anno privo dell'ingegnere c4po; | 


nè si pensa a nominare il successore. 
In mezzo a tanta inerzia di cose richiama l'univer- 
sale ammirazione il nostro zooiatra, il valoroso Dot- 


tore Arturo Luciani, il quale con la sua attività © pro. | 


paganda ha saputo trasportare nelle nostro campagne 
l'industria dell'allevamento del cavallo pesante per 
uso dell'artiglieria; ed i risultati saranno ottimi per la 
produzione dei campioni © per i benefici economici 
che ne deriveranno agli allevatori, poiché lo Stato ha 
concesso per tale opera speciali e rimunerative faci 
litazioni 

Nella regione pontina è oggetto della generale ut- 
tenzione ìx linea direttissimo Roma - Napoli -perchè 


| da tale importante comunicazione dovranno der 


vantaggi immensi a' questa bella contrada, a molti 
ancora sconosciuta, 

Qui, siamo ancora senza telefono; e non posso ne- 
garvi che eié; rappresenta una prevazione dal momento 


{ che gli altri centri circondariali ne sono da tempo 
ottei all'occazione pregara l'on. Deputato ! 


provvis 
del collegio, ad impegnarsi presso il competente mini- 
stero, perchè Terracina non rimanga privata di que. 
sta benefica applicazione del progresso umano. 
Tiveli, 6. — Sabato 8 corrente i congressisti mu- 
sivisti verranno qui con trenispeciali per assistere 


| alla commemorazione del musicista polifonico del 


secolo XVI Giovanni Maria Nanino, nativo di Tivoli, 
che fu così apprezzato da Riccardo Wagner da essere 
i più grandi musicisti del mondo:, 
ti saranno ricevuti dalle Antorità local 
La commemorazione avrà luogo nell'aula mo 
= nostro convitto Nazionale. Pronunzierà il dis 
commemerativo l'illustre maestro compositore ( 
vanni ‘Pebaldini 
i ———— 
Servizio radiotelegrafico. 
Ul Ministero delle Poste € dei Telegrafi annuncia: 
Sono accettati radictsiegiammi da tutti gli uffici 
telegratici del Regno, per i seguenti piroscafi, che sa. 
ranno in comunicazione oggi. 7. con le sottoindicato 


Mele e Palmaria — Koenig Aibert, con Ponza — 
Cleveland, con Ponza o S. Giuliano di Trapani — 


, con Capo Spefone — 


Trapani, Cozzo Spadaro e Forte Spuria, 


__TEATRI ed ARTE 


! CONGERTI DI ROMA 


Siamo in piena fioritura ‘di concerti, i quali si sus. 


| seguono vorticosamente, destando grande interesse 


nel pubblico che abi 

gante e nobile forma d'arte. 
Vero è che non tutti i 

degni di un tale appel 

concettista 0 la co 


frequenta codesta ele. 


el risveglio che | 


figurano in priftà linea quelli che con 
tante fortuna sta svolgendo alla Sala Costanzi fl 
Quintetto Romano diretto dal prof. Giuseppe Cri- 
stismî, e composto com'è noto, oltre che dal Cri- 
stianî dai proff. Zuoearini, Tignani, Rosa e Magalotti. 
Nomi questi simpaticamente affermati, e sui quali 
non è necessario indugiarsi, chè il pubblico segue da 
anni il vittòrioso ascendere del giovine Quintetto, 
postosi in prima linea tra lé pregevoli istituzioni della 

nostra Roma musicale. 
Il primo concerto intieramente dedicato a Schumann 
il secondo che accolse composizioni di Fauré, Bowen 
e Girieg, e il terzo datosi sabato scorso con musica 
di Mozart, Brahms e Martucci hanno segnato ul- 
trettanti successi per i valorosi esecutori, ai quali nel 
Quintetto op. 115 di Brahms per clarinetto, 2 violini 
viola e violoncello, si uni l'egregio clarinettista, proî. 
Umberto Blinksteiner, anch'egli assai noto e sti- 

mato. 
Il Quintetto Romano darà ancora tre concerti 
‘nza dubbio altre riunioni di grande impor- 
stica. e di vero interessa musicale. 
se 


Un altro concerto che ha sortito esito brillantissi. 
mo è stato quello dato dall’organita prof. Belletti 
nella elegante Sala Bach, dinanzi ad uno sceltissimo 
uditorio. 

Tl Belletti s'impose subito per le sue virtù di tecnico 
impeccabile e di artista geniale e profondo, e riscosse 
meritati applausi durante lo svolgimento dell’ intero 
programma, composto con molto gusto e che portara 
i nomi del Frescobaldi, Bach, Schumann, Mendelssohn 
e Bossi. 

1 concerto che fu una bella affermazkione pel sim- 
patico musicista, era sotto il patronato di nobili 
dame : Duchessa Amalia Torlonia, marchesa Dora 
Maivezzi8Campeggi, baronessa Gina Ferrero donna 
Maria Rava e Donna Lia Vivante. 

s” 

È ancora un bel successo: quello conseguito dalla 
signora Bice Nazi Palma alla sala Costanzi. 

I concerti della esimia pianista sono attesi: tanto 
vero che un uditorio magnifico per numero e per qua- 
lità era accorso: nditorio compusto di squisite bel 


femminili e di personaità «piccato del mondo della | 


musica 

La signora Nasi Palma svolse un programma quanto 
mai arduoe complesso; e fi vittoria completa per l'arte 
su» finissima, che ebbe virtù di affermarsi di nuoro 


Beethoven, Schumann, Chopin. Wendel:sohn, 
vissero man mano con splendido risalto, con pienezza 
di rita e di senti 


‘asi Palma: a fare omaggio alla va 
lente protagonista di questa festa di stori, a dare 
nuuove eleganze alla eletta riunione. 

Hotel Escele Domani, 8, alle 15,30 la si 
gnorina Anne Madia Fabbri, col concorso dei signo 
Corrado Archibugi e Manlio Di Veroli, darà un con. 
certo. Il programma è il seguente: 

1. B. Marcello — Quella fiamma, aria per soprano ; 


| & Autore ignoto - Le Fomeussca, aria per soprano : 
! 3. Vitali - Chaconae, per violino; 


4. W. A. Mozart — 
Le noze di Figaro — Porgi amor qualche ristoro aria 
per soprano; 3. E. Grieg — a) Nella foresta, aria per 
soprano : b) Ve! bosco, aria per soprano : 6. Beetho. 
ven — Rowiensa in fa, per violino; 7. Sgambati — 
2) Cor di ramma (su versi di Federico Mistral: b) 
b) Baci, melodie per soprano ; #. JJ. Massenet - Elcgie 
{melodia per soprano con accompagnamento di vio. 


{ lino noforte). 
pleta responsabilità dei propri ! Ù 
atti dinanzi alle molte opere da eseguire. s'ispiri a | 


"e 
la del Teatro Costarizi — Mercoledì 12 com. 
ignorina sedicenne Anna Maria Goiran 
certo è favore della - Croce Rossa Italia. 

il seguente programma: 

Sonata (Preludio, Corrente 
certo (Aller. molto appas., 
ce}: 3° Neruda — Bercense 

it Melodie Un- 


Siederà al pianoforte il maestro Di Veroli 
TI concerto è sotto il patronato di un'accolta eltta 
di deme: contessa Maria Cristina Mazza, siguora 


. signora Nerty di Castella 
i, contessa 
20 della Rocca, signora Rosalia Parisi. 
‘na Teresa Colonna, cei principi di S 
fano, marchesa Maria Luisa Carrega, 
mflia dei baroni Assan ora Giuseppina Montaneri 
nobil donna Tenina Beriinatti, signora Letizia aldi 
Mai, contessa. Danieli, 
nori Bramaldi De Demi 
: di Villare la Giampietro, signora 
Clelia Canda, signorina Maria Luisa Cecchi 
T biglietti possono acq Courist Office » 
@ Piazza Sciarra. 


_ Drammi di terra e di mare n 


Grave infortunio sul lavoro 


(S) NentehI, 6 — (Ungheria), Nella fabbrica di pol | 
{ veri piriche Dubak sono es 


ose sei botti di polvere 
del peso di 60 quintali. Il padrone della fabbrica e 


due operai sono rimasti uecisi. L'officina ed una | 


esse vicina sono rimaste totalmente distrutte La 
moglie ed i fiati del fabbrica minuti prima 
dell'esplosione iò che fu la loro 


I vetri di numerose finestre sono rimasti frantumati. 


| Nom è ancora nota la causa dell'esplosione. 


Dieci contrabbandieri morti sotto vua valange 
Sì Schio, 6. Una comitiva di tredici contrab. 


| bandieri del comune di Valli Signori, partita ieri ll 


alle ore 15 dallo Streva (Austria) con un carico di 
tabacco e di zucchero, dopo aver passato il confine, 
giuuta la notte scorsa in Valle Vaccari sul territorio 
italiano, è stata sorpresa da una valanga che ne ha 
travolto dieci, uccidendoli. 

1 tre superstiti che si mantengono sconosciuti, si 


| ritiene che la notte stessa abbiano portato la notizia 


alle famiglie delle vittime 
Avvertiti i carabinieri stamani sono accorsi pron 


| temente insieme con alciuni soldati di quel presidio | 


ed hanno disseppelliti dieci cadaveri che sono stati 


| identificati per Sottoriva Domenico, e suo fratello 


Lui; Pozzer como, Facci Antonio, Penzo An- 
tonio, Pozzer Giuseppe, di Antonio, Pozzer Antonio 
di Domenico, Pozzer Pietro di Giuseppe, Penzo Pietro 
e Posellaro Giacgmo. 


—————__—.. _ 
___TFalaszo di Giustizia 


FALLIMENTI DI ROMA 


Dichiarazi fallimento — Baroni Umberto, 
orologeria e oreficeria, via Emanuele Filiberto n. 631, 


per lire 140,749,533m; 


61 creditori per liré 178,302.85. 


| cui titoli 


edilizi, via Pompeo Magno n. 78. Per il 24 corr. riu- 
nione dei creditori per esaminare la proposta di con- 
cordato al 20 per cento in 2 rate uguali posticipate 
trimestrali. 

Chiusura di fallimento — Aiassa Clotilde ved. Ra- 
poni, già tipografia in via della Guardiola n. 15. Ordî- 
nata la chiusura del fallimento per avvenuta omolo- 
gazione del concordato. 

Moresco David ressiti, via Alessandria, n.42 
Ordinata la chiusura del fallimento per avvenute 
omologazione del concordato. 

Piccoli Fallimenti 

Cottejoglie Giuseppe, calzature, via Appia Nuova 
n. 78-80 Commissario giudiziale rag. Enrico Rosati, 
via Cicerone n. 94. Dal bilancio risulta attivo lire 2371 
passivo lire 4903,0: 

Cangi Au oreficeria, via Urbana num. 149. 
Commizsario giudiziale: rag. Temistocle Rioci, via Pa- 

î Dal bilancio risulta: attivo lire 1685; passivo 


Palmieri Giovanvi, caltature, via Rattazzi n. 39. 


Commissario giudiziale, avv. Fraocesco Quarta vio | 


{ 


Palermo n. 36. Del bilancio risulta: attivo lire 363,30; 
passivo lire 3634,20. 


Secietà Angio-Romana. 


re 
| P illuminazione di Roma col Gas ed altri sistemi 


Società Anonima - Sede in Rome 
Capitale L. 20.000.000 interamente versato 


AVVISO AI SIGNORI AZIONISTI 
per la sotiossrizione di N. 10.000 Azioni nuove 


Sî partecipa ai signori azionisti che l'Assemblea 
Geueralo ordinaria e straordinaria del 23 marzo 1911 
liberato di aumentare il capitale sociale da 20 
@ 25 milioni di lire, mediante l'emissione di 10,000 
azioni nuove da L. 500 nominali ciascuna, da offrirsi 
inopzione agli azionistia! prezzo di lire 1000 con go- 
dimento al 1. gennaio 1911 
1 signori azi ì che intedinono valersi del diritto 
d’opzione lor» spettante potranno sottoscrivere: 


una azione nuova per ogni quattro azionivec- | 


chie possedute; 


rile corr. inclusivo, presen- 


oli presso gli Stabilimenti incaricati per ! 
brati con la stampiglia Opzione Aprile 1911 | 


eseguendo contemporansamente il primo versamento 


| di lire 400 per ogni azione nuova sottoscritta. 


ima interpretazione ebbe pure | 
suola si formò | 


Essi riceveranno dei certificati Provvisori sui qua 
verranno annotati tanto il primo versamento di lire 
400, quanto i versamenti di L. 200 ciascuno da 


| guirsi il 15 maggio, 15 ottobre, 15 
Su ciascun versamento sarà computato a carico i 
| del sottoscrittore l'interesse del 6°) dal 1. gennzio i 


alla dara del versamento stesso. 


Ad ogin singole date di versamento è daia facoltà | 


ai sottoscrittori di poter liberare lo nuove azioni i 
bortatore saranno loro conee. 
guati entro un » data della liberazione 
| L'esercizio d'opzione per la nuova emissione di 
Azioni e relativi versamenti avià Îuogo presso: 

la Cassa Sociale - Via Poli, 14, Roma 


e gli stabilimenti della Banca Comuserciale Ita- | 
| liana, del Credito Italiano e del Banco di Roma, in | 


Roma, Milano, Genova, Torino, Firenze, Napoli, Ve- 
nezia, Palermo. 

L'azionista che non avrà esercitato il diritto d'op- 
zione entro il 20 aprile 1911 s'intenderà che vi ab- 
bia definitivamente rinunciato. 

Roma,Aprile 1911. 
H Consiglio dî Amministrazi 


_—_————_—_——————————__———————6Y&6 
SPORTS 


Escursione ad Alatri. — Domenica avrà luogo 
una escursione ad Alatri, famosa per le sue antichità 
organizzata della Società Podistica Lazio e illustrata 
dal dotto Don Andrea Marini. 

La partenza della Stazione di Termini alle ore 6 pre- 
cise, colazio e ad Alktri alle 16. Ritorno a Roma alle 
ore 22. 

Preventivo L. 8, compreso il viaggio in vagone ri- 
serrato, 

Iscrizione al Movimento Forestieri Piazza Sciarra, 

234. 


Corse ai Parioli 


Tempo incerto e molto vento per la dodicesima gior. | 


nata. Le tribune, il pesage ed il prato sono molto aftol- 
late alle 16,30 hanno principio le corse. 

Eccone il risultato; 

1° corsa. ! Premio del ministero di agricoltura 
L. 2000. 

Oadalo si ritira, quindi si presenta allo starter il 
solo Sambar che fa Walck-o 

2* Corsa — Premio Anzio - L. 1500 (( a vendere). 

Partono tutti: Arrivano; 13 Vieille Basquiaise 
per una lunghezza Realiste, 3° Madumah. 

Il totalizzatore paga: al pesage L. 7 vincente e $ 


| piaces. al prato L. 7 e 89. 


La vincitrice è ricomprata dal proprietario per 

lire 4600. 
Corsa Premio Monterotondo L. 000. Arrivano 

1° Ladalba per una lunghezza 14 2 Jr0 Si 

Il totalizzatore paga al pesage L. 24-11-10 al pra- 
to L. 22.910 

4* Corsa - Premio Viminale L. 5000 

Arrivano 1* Otto per lunghe, 2° Deianira, 3° Souie- 
ster 

Il totalizzatore paga al pesage L. 7. 6 - 10; al pra 


jL8& 10. 


5° Corsa - Premio Frattocchie L. 1500. 
Arrivano 1 Origile 2° Boulangere, 3° Lee Side. 
Il totalizzatore page al pesage L. 151, 29, 8 al pra 


| to.L. SS, 17,7. 


6 Corsa — Premio Vitelleschi — L. 3000. 

Partono tutti meno Ghironda. 

Arrivano 1% Brunechilde; 2° Fiat; 3° Tramat. 

Il totalizzatore paga al pesage L. 14 pel vincente, 
L. 6 6 7 pei piazzati; al prato L. 11, 767. 

Ritorno abbastanea animato. 


Corse al galoppo in Roma. 
dario di aprile 1911 
rieti. — Domenica 9 aprile 
Lire 10.000. 
— Llamedì 17 a. 
prile ore 14 - Premio del Tevore Lire 10.000). 
Ippodromo — Giovedì 20 a- 
prile ore 14 — Derby Reale Lire 50.000. 
ppodromo. delle Capanneli 
psile ore 14 - Premuo Galenzzo Lire 10,000. 
Ippedremo dei Parioli. — Giovedì 27 aprile 
pre 14 - Premio Ameriens Lire 3.000. 
Ippodromo dei Parieli. — Domenica 30 aprile 
ore 14 - Omnsum (Gran pranio Internazionale del Co- 


| mitato) Zére 100.000. 


. Per le corse di Milano 
Riduzioni ferroviario del 50%. 

In occasione dei premi del Commercio e Ambro- 
siano dilire centomila ciascuno che si corrono a Mi- 
lano rispettivamente i giorni 21 maggio e 11 giugno 
procsimo la Direzione Generale delle Ferrovie dello 
Stato he concesso il ribasso del 50% sulla tariffa 
ordinaria per i viaggiatori di tutte le classi, in par- 
tenza dalle etazioni «di Modane, Torino, Genova, 
Bologna, Parme, Venezia, Savona, Asti, Alessandria, 
Casale, Vercelli, Nonara, Mortara, Pavia, Piacenza, 
Lodi, Cremona, Brescia, Verona. Vicenza; Padova, . 
Reggio Emilia, Crema, Voghera, Acqui, Biella, Son- 
drio, Bergaimò. -Maotova, Modena, Cuneo, Saluzzo 
e da.tuste.lc'stuzioni intermedie -diretti a Milano, 


In occasione del premio del Commercio le riàn 
zioni ferroviarie daranno concesse dal 18 al 2 maggic; 
pel premiò Ambrosiano dall’8 al 14 giugno. 

Validità del biglietto: 10 giorni compreso queli, 
dell'acquisto. 

Insieme al biglietto ferroviario che po 
aQuistato in qualunque delle suddette « cd 
intermedie, verrà consegnata dall'ufficio di stazione 
una tessera, che darà diritto all'ingresso al prato di 
$. Siro per lo giornate di Corse comprese nella va 
‘lidità del biglietto ferroviario, Detta tessera costei 
L 225 

T vinegiatori di I° e 2 classe pottannò prender 
posto nei treni diretti, esclusi i direttiseimi. 

TI viaggiatore, ha diritto ad una fermata inte; 
media libera tanto all'andata che al ritorno. 


————u 
Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
VENERDI”, 7 Aprile 1911 — ®. Amtore conf 
Leva il vola alle 3,48 1 — Tramonta alle Gio 
Lera la luna sile 11 59 m. — Troonts alla 2.82 5. 
L'Ave Maris sona alle ore 
ario n E I irene 
BOLLETTI! 
Osservazioni del © Aprile 1911 -— Om 16 
In Europa 


CITTA | Temp. 


GITA rear] ci 


Pietrobur 


7 
14,8 [12 coper. 


tIi2esper 
18.6 (noreno 


MARE nelle 


s. 
ti 
ma. 
Cagliari 12 ‘coperto 
Probabiltà venti debo 
vall'Alta vario alt 


A Roma 
Il Berometro è rido:to « © 


Btato del cielo copeito 


Sciarada. 
E° un fiume il primiero 
Cè freddo al secondo 
Di carta l'intiero. 
In mano ti sta 


Spiegazione del passatempo press? 


SCIA-RADA — SCIARADA. 


STATO CIVILE 


cita fu Angelo Seree ron Colon 
Cecchini Luigi fa Pietro Vetralla 60 cemeriere ce! 
Savi Luigia fu Giusoppe Poggio MI 6 coo Frasch 
Cosano Olga di Giovanni Roma 9 mb. 
Alberti Giovanni fu Luigi Modena 67 calzolaio, vet 


| Bucci Anacleto di Egidio Sogliano 33 falegname con. 


Valenti Paolo fu Valentino Accumoli 39 cuoco ved 
Pezzolet Gionochino fu Antonio Roma sonì 


— Domenica 23 a- 


| Zucchi Anna di Domenico Gallicano nel Lazio 22 campas. 


Pelazira fu Vincenzo Triponeo {Perzia) 34 cos 1} 


ianiele Fluviano fa Rertolomea Contersino 42 cameriere 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Bitesto Municipio WWapnile- spp 
nio 1911-1915 L. 0.530. 

Alemure Municipio - 11 aprile - Servirio di nettezza delle 
pubbliche vie. L. 20.000. 

Siewliana Municipio - 15 21 
quennio 1911.1915 L. 11.025. 

Velletri Municipio - 28 aprile - costruzioni di posti distinti 
2! cimitero - L. 9000. 

Segni Municipio - 20 aprile + Castrmsione miifizio srolastio 
Li 87.124. 

Cerignolz Municipio - 25 aprile - pavimentazione vie urbare 


fe. appalto dazio consumo snio 


2a di fiumnza. 25 aprile - fabbricato ad ver ca 
ione adiacenze L. 310.840. 
Potenza Preiettura - 20 sprile appalto sistemazione idraui 


ricoltura E. è ©. - 30 giugno - concorso ici wa porte 
‘mordinario di viticoltura i enologia a der pr 
!o nelle R. Seuole pratiche di.agr 


Pales:9 8. G. Municipio - 10 aprile - appalto dazio coosame 
L. 1600 
Municipio - 14 aprile + Costruzione di un edificio p= 
i servizi postali e telegrafici L. 133.000 
Brescio Prejettare - 24 aprile Costruzione del carcere gibdi. 
eazia L. 600.000 
tono Cong. di Carità - 25 aprile - dne fondi rastiri 


Torino /nlendenza di Fimamza - 1. maggio Rivendita. geeer 
di privati va in Germagnano L. 

Nocora Prefettura - 1. moggio - Trasporti pontali L. 12.000. 

Viterbo Tribunale - 8 maggio - Fondi rustici L. 15.170. 

Miristero Lavori Pubblici - 30 uprile - concomo a 25 preti 
ingegnere allievo nel R. Corpo del genio civile, Stipendio Lim 
3.000. 

Roma Ospedali Riuniti - 28 aprile - due posti di capo medeanica 
Stipendio L. 220 e 180 mensili 

Monta Lemme Calabro Consiatio Notarile 
«i posto di notaio nel comune di 

Casale Consiglio Noterile - Concorsi si posti di otaio nel eo 
muni di Serralunga di Creo e Cerrina. Presentare la domanda en- 
tro il termine fissato dell'art. 25 del re 

Aosta Consiglio Notarile - Vacante la 
PriSaint-Didier, Presentare la domanda nel termîbe fisato 
dall'art. 10 della legue. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 
Veloce. — E° partito il 4 da Buonoe Aifes per 
Santos, Rio de Janeiro, Las Palmas. Barcellona © 
Genova il Saro 
— I Florida è pastito il 4 da 


| New-Hork, per Napoh. 


— Proveniente da Gnova è partito il 5 sera di 
Napoli per New-York l'Ocemia. À 

Leva sabando. — Îl Tommaso di Savoia è giuiito 
mercoldi a Genova proveniente da Buenos Aires, 
Santos, Rio de Janeiro e Barcellona. 


—1l Principe di Udine è giunto lunedì a New 
Kork, proveniente da Palermo e Napoli. 

Lioid italiano — L’Indiana è partito mercoledì 
Genova, per Napoli e New. York. > 
esci Virginia, cana da Now-York e Napeli, . 
è arrivato mercoledì mattina a Genova. RR 

Itatia — Il 7oscara, proveniente da Buenbs Aires, 
Santose Dacar. è passato a Tangeri, mercoledì mattina, 
diretta Genova. (Li uu (a Le 
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ancora consente, vi proporremo dei provvedimenti che 


PARLAMENTO 


Senato del Regno. 


Seduta del 6 aprile - Pres. Manjredi - ore .5 
Oomunicazieni del Governo 

Giolitti (Pres. Cons. min. Interno) — Comunica il 
te reale con il quale sono state accettato te dimis- 
ni del Gabinetto presieduto dall’on. Luigi Lurzatti 

quello con cui è stato egli incaricato di costituire 

nuovo ministero, dei quali indica i Ministri ed i Sot- 

segretari di Stato. 

Seguono poi le dichiarazioni già fatte alla Camera 


edi più sotto nel rendiconto della Camera) 


Presidente. Lommemora i! Sen. Carnazza Amari 
aorto in Catania il 26 di Marzo. 

Arcole conterraneo del sen. ('arnazza Amari e- 
«prime il rimpianto della provincia di Catania col 
pita da gravi perdite nel breve giro di un anno; An- 

lo Majorana Carnazza Puglisi Luigi Gravina 

Propone che l'Assemblea esprima per mezzo del- 

ustre Presidente le sue condoglianze alla famiglia 

l'illustre Sen. Carnazza Amari ed alla città di Ca- 
ia. (Pive approvazioni) 

Giolitti pres. del Consiglio . Si associa a nome del 
‘coverno al dolore del Senato per la perdita del sen. 
Carmazza Amari di cui ricorda gli eminenti servigi re: 


al prese come Deputato. 
— 


Bilancio dell'emigrazione 
Fea' lamenta che. pur essendo trascorsi nove mesi 
lalla approvazione della legge sulla emigrazione non 
» ancora stato pubblicato il relativo Regolamento 
+] quale pone în luce l’importanza e la nessità 
ma poi all'intenzione che si attribuisce al Go 
di destinare i tenenti di vascello che saranno 
ocati in posizione ansiliaria per effetto di un di- 
ro di tegge presentato dal Ministro della Marina. 
servizio dî Commissari Regi a bordo delle navi 
emigranti 
he si tratta di un ufficio importante e deli. 
so crede opportuno adibirvi tenenti di va 
«cello in posizione ausil 
Bettoni (rel.) Nota la anormalità di dover discutere 
hiluicio di previsione già consinto per i 3-4, ed 
ma doversi cercare rimedi ad un simile stato di 


onde eritare l'anarchia nell'amministrazione, | 


rima che il fenomeno emigratorio è giudicato 

suoi affetti in diverso senso. Da un lato i 
pecialmente del mezzogiorno vedono con 

crimento delle proprie terre cagionato 

ursezza «elle braccia lajoratrici: dall'altro lato 

messe ili centinaia di milioni da parte degli emi 
sisuti hanno giovato ad aumentare in paese del Capita 


ri ha sete l'economia nazionale. Laragione è certo | 


2 ria di mezzo, sicchè lo stato deve nè ostacolare 
favorire l'emigrazione 

mente lo Stato potrebbe a mezzo di un buon 

di polizia infrenare l'emigrazione clandestina, 

sprapoce sempolosa di molti agenti d'emigrazione 

rtroppo i servizi di pubblica sieurezza in Italia 

o organizzati a garantire gli interessi più vitali 

ittadini poco possono affidare intorno all'opera 
riguardo dell'emigrazione. 

gura anche par tali effetti che prima di altre 

rese meno urgenti si riordinino i servizi di pubblica 

e suggerixre di interessare tutte le autorità 

d ocenparsi del fenomeno emigratorio per evitare 
anni e meglio disciplinario 

ussidiaria dei Comitati del 

Umanitaria è dell'Associazione Bonomelli di cui 

rileva il valore: dice però che tali onganismi «ono 

fficient 


emi non approra il carico delle spese per la leva e 


Rammenta. l'opera 


Occorre la benevolenza del ‘ioverno 


per le senole in America addossato al fondo per l'e- 
Esamina lo stato dell'emigrazione nelle due Ameri- 
- » nell'Europa. ove il fenomeno si veritica e spe- 
ilmente con carattere temporaneo. 
Osserva che all'infuori dei risparmi inviati in Pa- 
ria nessun altro beneficio stabile di qualche valore 


reca alla Madra Patria l'emigrazione extra territorio | 


ionale în quanto ogni nazione è custode gelosa 

i propri interessi. dei quali non viole si ingeriscano 
ranieri: e neppure favori doganali od altro l'Italia 
«ttenne da paesi ove le braccia dei nostri compaesani 
hanno suscitato immensa ricchezza. FTale stato di 
cose suggerisce quale debba essare la politica del 
‘emigrazione în Italia, il monito ci viene dagli altri 
paesi più avanzati di noi. i quali prima hanno cer- 
cato l'espansione dei loro prodotti in terre straniere. 
soscia avvisando al pericolo della concorrenza hanno 
onsolidato le loro colonie. atabile csoccorso per le 
oro crescenti popolazioni e produzioni. Ciò fecero 
sn sacrifici sapienti e ad una saggia politica militare. 

Afferma che i nostri insuccessi di Africa ci hanno 
irayiato e che conviene riprendere il tempo perduto, 
- consolidare le nostre colonie curando. come fanno 
‘« altre nazioni, di aumentame l'importanza quando 
se ne presenta il destro. 

Raccomanda le proposte del Governatore De Mar- 
ino sulla Somalia Italiana 

Si augura che il Governo ispirandosi ai grandi con 
etti cavouriani non favorendo il pericoloso quieti 


«mo per amore d'insane popolarità ma eccitando | 


itili propositi sappia dare alla nostra politica estera 
quell'indirizzo dignitoso ed abile che solo può ri 
solvere utilmente per l'Italia il fenomeno dell'emi 
grazione nazionale. 
Discorso del Ministro degli asteri 

San Giuliano (Esteri). Accenna alleceuse che hanno 
mpedito una più sollecita elaborazione dei vari re- 
zolamenti che sono allo studio e che concernono 
la legge per l'emigrazione. 

Assicura tuttavia il sen. Foà che farà il possibile 
per ridurre al minimo gli indugi. 

Circa la possibile utilizzazione degli ufficiali di 
marina che saranno collocati în posizione ausiliaria 
per servizi di emigrazione, osserva al sen. Foà che la 


questione non è stata approfondita dal Governo fino | 
ad ora, ma vi fu soltanto una raccomandazione fatta | 


da una autorevole parlamentare nell'altra Camera. 

AI senatore Bettoni che ha lamentato il ritardo 
con cni è giunto al Parlamento il presente bilancio ri- 
sponde accennando alle vicende politiche che tale 
ritardo hanno cagionato. 

Nota che ciò è senza dubbio deplorevole in quanto 
«diminuisce il controllo del Parlamento ma non ha pro- 
lotto gravi inconvenienti amministrativi tali da 
giustificare fa parola. anarchia usata dal sen. Bettoi 

Assicura che farà il pussibile perchè l’inconve- 
niente non si rinnovi. 

Entrando a parlare dell’emigrazione naziona'e, nota 


che ba poca importanza pratica il quesito se il fenomeno | 


emigratorio sia per noi vantaggioso e nocivo. 

Gtiesto fenomeno esiste ed è il risultato necessario 
della atfuale proporzione tra la popolazione e la ric 
chezza nazionale. E° d’avviso che în complesso i suoi 
.effetti siano vantaggiosi per varie ragioni alle quali 
‘ccenna e perchè sopratutto evita un grave ribasso 
nei salari e una conseguente discesa nel tenore di vita 
nelle classi lavoratrici che potrebbe portare con sè 
un doloroso inasprimento dei conflitti sociali. 

Come il sen. Bettoni, anch'egli crede che non si 
debbano frappotre ostacoli alla emigrazione, nè in- 
coraggiarla, ma che occorra una’ vigilanza perchè 
essa non sia provocata con mendaci eccitamenti e con 
fini interessati e pravi. 

A tale vigilanza tendono gli sforzi del Governo; 
sforzi che si intensificheranno a mano a mano che si 
applicherà la legge sull'emigrazione. 

Non può consentire nella osservazione del sen. 
Bettoni che tutti i precedenti Governi hanno fatto 
dichiarazioni di affetto per gli emigranti, alle quali 
poi non corrisposero i fatti. Ciò non è esatto; anzi non 
vi è stato che faccia per gli emigranti quanto fa TI. 
talia, uessuno Stato possisde Lun oiganigmo così 


completo per la tutela degli emigranti come quello della 
nostra legge sulla emigrazione. 

La tutela degli emigranti costituisce per l'Italia un 
problema gravissimo, perchè essi sono sparsi in ragioni 
. sTminate sopra vastissimi continenti, e perchè appar- 
tengono alle classi più povere e meno colte, e quindi 
più bisognose di tutela. Ora l'Italia in proporzione 
dei suoi mezzi e delle sue forze cerca di risolvere que- 
sto problema in guisa che non merita rimprovero, 
ma lode; lode che egli dà sincera, perchè l'edificio 
della tutela degii emigranti si è venuto costruendo 
per opera di Governi che si sono successi in un lungo 
periodo di anni. 

_ Trova giusto che non si debba toccare al fondo del- 
l'emigrazione per provvedere ai bisogni degli emigranti, 
specie nel caso che Ìn emigrazione dovesse diminuire. 


Perciò che si riferisce alle scuole nota che le 250 | 


mila lire inscritte în bilancio, che l'oratore vorrebbe 
portare almeno a 400 mila, sono tutte destinate aipaesi 
di emigrazione, @ per nessuna parte ai paesi del ba- 
cino del Mediterraneo. 

A questo proposito rinnova al Senato la preghiera 
di volere approvare il disegno di Legge per il rinequi- 
sto della cittadinanza italiana da perte degli emigranti 
acciocchè essi non rompano ogni vincolo che li lega alla 
patria (bene). 

> d'accordo col Relatore che nel terreno dell'emi- 
grazione debbano tacere le ire di parte. ed il Governo 
distribuirà i suoi sussidi innparzialmente a quegli 
organismi che si propongono di migliorare le condi- 
zioni degli emigranti a qualunque partito apparten- 
gano. 

Il Sen. Bettoni ha pure parlato delle condizioni dei 
nostri emigranti negli stati Uniti nell'Argentina e nel 
Brasile. Non si deve dimenticare che gli emigranti in 
quei paesi non possono ottenere una infinenza pro- 
porzionata al loto numero ed ai loro servigi, e ciò de. 
riva dal fatto che essi sono proletarii, incolti, e che 
l'italiano eccelle nell'azione individuale. ma è difficile 
che gli italiani cooperino tra loro con spirito di disci- 
plina. Ma si sono fatti in proposito progressi non pic- 
coli 

E. parla delle facilitazioni doganali. Negli Stati U- 
niti e nell’Argentina l'emigrazione è un fattore dipro 
sperità. ma quando in quei paesi si pone la discussione 
del problema delle tarifte doganali. vengono in con 
trasto altri interssi. e per quanto il Governo cerchi di 
migliorare ì trattati commerciali non è facile vincere 
le correnti di protezione che oggi però, negli Stati 
Uniti accennano ad essére combattute da correni 
liberiste. 

Occorre migliorare le condizioni dei nostri traffici 
col Brasile. ma non vuolsi dimenticare nelle tratta. 
tive commerciali e di lavoro internazionale che le 
condizioni dei nostri emigranti in quel paese sono mi- 
gliorate principalmente a causa della diminuzione 
della nostra emigrazione. la quale ha modificato la 
proporzione fra l'offerta e la domanda di lavoro, 
Si tratta di una questione molto delicata, ed egli 
nou erede opportuno entrare in particolari 

E parla della necessità di sviluppare le nostre 
risorse nelle colonie africane. problema che è stato 
sempre un suo convincimento. Egli è favorevole ad 
una modesta politica coloniale: ed oggi. che nonsi 
parla più se si debba rimanere o no in Africa, tanto 
coloro che furono contrari alla espansione coloniale, 
quanto coloro che sono favorevoli dovono convenire 
în questo che, poichè abbiamo delle colonie. conviene 
di trarne i maggiori benefici 

Perciò che si riferisce alla colonia Eritrea ha svolto 
alla Camera dei deputati un programma che fu bene 
accolto implicitamente anche dal Senato per il fatto 
che il bilancio della Colonia Eritrea fu da essa appro- 
vato renza discussione. Tale programma consiste 
nella costruzione della ferrovia tra Asmara e Keren. 
nell'aumento dei termini per la estinsione dei debiti 
della colonianella costruzione di opere pubbliche. 
nèi ritocchi ai dazi doganali per facilitare gli scambi 
fra la Colonia e l'Italia. 

Quanto alla Somalia, si associa all’elogio che il 
sen. Bettoni ha fatto della relazione delGovernatore 
De Martino. Da quando fu presentata quella relazione 
ad oggi. avvenne la crisi ministeriale. Ora il nuovo 
ministero, per quanto non molto diverso dal prece- 
dente. non ha ancora avuto tempo di studiare la 
questione. Assicura però che insieme col Governatore 
= col Commissario dell'emigrazione egli ha studiato 
il punto che si connette coll’emigrazione. Il problema 
da risolvere consiste nel tentare un esperimento di 
colonizzazione italiana col contributo del fondo di 
emigrazione in una parte della Somalia. Lo studio 
di tale problema è ura alla sua prima fase. e si varrà 
dei consigli che al riguardo gli saranno dati dal sen. 
Rettoni 

Concludendo esprime la speranza di ottenere il 
suffragio del Senato, il quale tiene conto del sentimento 
di affetto che il Governo ed il Parlamento hanno verso 

gli emigranti, e che quello dell'emigrazione è uno dei 
più gra 
Patria (Approvazioni). 

Foa. Ringrazia e prende atto delle dichiarazioni 
del Ministro. 

Bettoni (7). Deve rettificare un giudizio dell'on. 
Di San Giuliano sopra una delle sue osservazioni. 
Egli non ha detto che le scuole all'estero non sienu 
utili; ha osservato che le spese per le dette scuole 
debbono essere devolute allo Stato, e non sostenute 
dal fondo per l'emigrazione. 

Quanto al progetto di utilizzare il fondo dell’emi- 
grazione per la colonizzazione italiana în una parte 
della Somalia, egli si dichiara pronto a concorrere 
coi suoi studi alla risoluzione dell'importante pro- 
blema. 

Senza discussione sono approvati i capitoli dello 
stato di previsione, i riassunti delle categorie e i due 
articoli del progetto di legge. 


problemi che incombono sulla nostra 


per i 
elementare e popolare 


ricorda la diligente e completa relazione 
della direzione Generale della Istruzione . Primaria 
dalla quale trae origine il progetto di legge in discus- 
sione. 

Questo è fondato sul convincimento del non buono 
siato delle piccole scuole, specialmente rurali. 

A tale condizione di fatto hanno contribuito ragioni 
di carattere finanziario per i Comuni, aggravate dalla 
circostanza che i sussidi governativi non sono ripar- 
titi con saggio c la poca e niuna virtù educatica 
della scuola; il grande abbandono in cui il Governo 
l'ha lasciata nei piccoli Comuni, per non potere gli 
ispettori esercitare convenientemente le loro funzioni 
dato il grave compito ad essi addossato. 

Da ciò è venuta la grande sfiducia del pubblico 
per la scuola e per il suo funzionamento. 

Searsi poi sono stati i risultati di essa: non maggiore 
del 209 è stata, in media generale, la. diminuzione 
degli analfabeti. 

Rileva la diversità di cultura nelle diverse regioni 
e la proporzione tra esse del numero delle scuole. 

Date tali condizioni difficile si presentava il rime- 
dio anche perchè vi erano due opposte tendenze, una 
per l'autonomia, l’altra per l'avocazione della scuola 
primaria allo Stato. 

Il disegno di legge in discussione ha saputo pruden- 
temente provvedere adattandosi alle condizioni 
delle varie regioni e conciliando le.due tendenze.così 
si spiega il largo suffragio che ha avuto-nell’altro 
ramo del: Parlamento. 

Loda l'Ufficio centrale vere: compiuta. l'opera 
nel senso di affidare ad enti provinciali le molte attri- 
buzioni in. materia finanziaria, facendo così atto di 
decentramento. 

Osserva che secondo 1 calcoli esposti nella relazione 
dell’on. Danso, oltre le 63.000 scuole che già abbiamo 


dovremo aggiungerne in ua decennio: altre 7,000 


per fronteggiare le esigenze di una completa e rego- 
lare istruzione primaria.Il disegno di legge provvede 
ai menzi finanziari e ad assicurare che gli elenchi dei 
fanciulli obbligati alla scuola siano completi; mancano 
però i maestri, © questa è una grave lacuna. Afferma 
che il disegno di legge, anzichè provvedere a questo 
difetto, lo rende maggiore in quanto istituisoe 1000 
ispettori scolastici mandamentali e aumenta a 400 
il numero degli ispettori, i quali tutti dovranno prov- 
vedersi aprendo concorsi fra i maestri dai quali pure 
crede si trarranno i direttori didattici. 

E° vero che îl disegno di legge provvede ai mezzi 
per riformare ed aumentare le scuole normali. 

Crede necessaria (ale riforma perchè ora esse sono 
acnole di coltura media piuttosto che scuoie prepara- 
trici del personale insegnante, ma osserva che il di- 
segno di legge per tale riforma sarà presentato entro 
sei mesi dopo l'approvazione del disegno di legge in 
discussione. mentre bisognava cominciare a creare 
il personale insegnante, per non trovarci poi in im- 
barazzi. 


Rileva che abbiamo oggi 3550 maestri senza di- 
ploma. ai quali seguendo un sistema di pericolose 
concessioni si viene a dare la stabilità. Ed ora, di 
fronte all'urgenza di creare nuove scuole vi è il pe 
colo di dovere nuovamente ricorreread insegnanti 
supplenti ed în soprannumero che in seguito potranno 
allo stesso modo avere In stabilità 

Su questo punto attende di essere rassicurato dal 
Governo. 

Parla poi della crisi magistrale ed afferma che le cause 
di essa diverse sono, secondo le diverse regioni del 
nostro paese. Nella Alta Italia 
all'ufficio di maestri come a tutti ì modesti impieghi 
perchè i giovani sono più attratti dalle industrie e dai 
commerci; nel Mezzogiorno d'Italia invece e nelle isole 
mancano le scuole normali. Se queste vi saranno 
anmenta e i giovani del mezzogiorno d'1 alia potranno 
andare nell'Italia Settentrionale anche a ricoprire 
TUfficio di maestri, e ciò contribuirà altresi ad inten- 
siticare lasolidarietà fra le diverse patti del nostro 
paese. 

Le lacune che egli ha accertito nel disegno di leggo 
provengono da un errore di metodo nel concetto 
del disegno di legge stesso. cui l'Ufficio centrale non 
poteva riparare, Nonostante egli voterà il progetto, 
poichè mira ad elevare la coltura del Paese e all ope- 
rare una vera redenzione delle nostre masse, la cuî 
grassa ignoranza lo preoccupa. 

A traverso le tante dominazioni straniere,le nostre 
popolazioni non hanno mei avuto un momento di 
tregua. Ora, liberate dalla piaga dell’analfabe- 
tiamo, redente alla civiltà. potranno corrispondere 
all’altissimo fine che il disegno di legge si propone 
nell'interesse del paese. (Approvazioni). 

- 


Jancano i concorrenti 


Dallolio darà voto favorevole al disegno di lege, 
E? la prima volta che l'Italia si accinge alla ri- 
soluzione del grave problema della istruzione elementar 
con energia veramente romana, ed è giusto ricordare 
gli vomini che posero mano all'opera insigne. dagli 


fon. Sonnino e Daneo che ebbero la felice iniziativa, | 


all’ on. Credaro, al Relatore del disegno di legge nel. 
l'altro ramo del Parlamento, ed a quelli dell'Uffici 
Centrale che posero ogni loro studio per ottenere il 
perfezionamento del disegno di legge con mirabile 
sapienza. Crede che il progetto sia riuscito tale da 


rispundere efficacemente al suo scopo e da esercitare | 


un'agione benefica nell'educazione del popolo; azione 
che non mancherà di efficacia se all'opera del Uoverno 
corrisponderà quella del 

Deve però esporre alcuni dubbi e timori. nella fiducia 
che la parola del Ministro potrà rassicurarlo. Un 
primo timore gli viene dal fatto che alii legge dovrà 


| seguire un regolamento. L'otatore ha una panra i 


stintiva dei Regolamenti. che spesso si trasformano 
in nuore leggi. non sempre n armonia con le duspost- 
zioni approvate dal Parlamento. Ricorda che Cavour 
disse che come il Ministro gli pinvcerano i regoiamenti 
perchè fanno del funzionario un imbecille 

Ora, siccome il regolamento deve farsi, ed il Mi 
nistro non può attendervi direttamente, segue il lubbio 
che nei compilatori del regolamento possono invo- 
lontariamente prevalere concetti non del tutto con- 


formi alla legge. e che s'infiltri in essa un carattere | 


burocratico contrariamente alle intenzioi del Par- 
lamento. 

La burocrazia è uvadente ed insaziabiue, Se, invece 
di attendere ava vigilanza delle scuole. i nostri Con- 

lì Scolastici debbono riempire moduli a scrivere 

atiche ogni efticacia «lella legge è perduta 

Non si deve pretendere che il reg 
ad ognì contingenza. Il ministro abbia fede nei suoi 
funzionarii, e non sarà ws gran male se in qualche 
particolare. per esempio, a Milano si farà in modo di- 
verso da Siracusa 

Il Regolamento contenga solo ciò che è necessatio: 
ma non si occupi di munuzie e di pedunterie. 

Anima del nuovo ordinamento sarà il Provveditore, 
rappresentante dei ministro. E certo che l'on Credaro 
farà si che i provveditori rispondano degnamente; 
ma l'Ufficio che si vuol dare ai Provveditori non si 
concilia «on la posizione fatta loro. 

L'art. 34 della legge Casati, si è venuto modificando 
per mezzo di decreti reali in guisa che il Provveditore 
<è ridotto alla condizione di un Consigliere di Pre- 
fettura, perdendo ogni prestigio ed autorità. Tutto 
ciò deve cessare: occorte che la posizione legale del 
provveditore sia definitiva; che la sua azione sia resa 
autonoma. Altrimenti uno dei principali criterii della 

age verrebbe a mancare. Non si tratta di fara una 
cosa nuova. ma soltanto di tornare alla legge Casati. 

E passa a parlare di un argomento più grave. 


Nulla si toglie all'importanza del disegno di legge, 
affermando che esso risolve la riforma dell Scuola 
elementare nella parte estrinseca e formale. la più 
ardua neîrispetti della finanza, mu la più facile quanto 
a concepirla ed attuarla. Quali scuole si danno col 
disegno di leggee con quali effetti? Presso a poco le 
scuole che si hanno ora. 

Debellare Pannifabetismo è una conquista, ma 
una conquista che da sola è poverà cosa Si avrà 
qualche migliaio di elettori di più, qualche migliaio 
di emigranti che non saranno respinti da quei paesi, 
uve l'ignoranza è considerata una colp; ma cidavremo 
forse formato il carattere del fururo cittadino? 

Non si può dire che a questo fine risponda la nostra 
scuola elementare. Ora coi nuovi ordinamenti esss 
verrà in mano dello Stato il quale deve sentire tutto 


| la responsabilità che gli viene da questo fatto. 


Nel presente stato sociale ed intellettuale dell’I: 
talia, l'oratore si accontenterebbe che la scuola avesse 
per fondamento l’idea nazionale, ln devozione verso 
la Patria, il legittimo orgoglio del nome Italiano, il 
proposito di far sì che per ingegno moralità e vigoria, 
PItalia vada innanzi ad ogni altro paese. Se questo è 
il pensiero del Governo, it maestro deve essere devoto 
alla Patria, allo-Stato alle istituzioni, deve seguire 
fedelmente l'indirizzo che dallo Stato gli è dato. 
ranno i maestri: in.grado di esercitare questa azione 
benefica, e potrà il Governo guidarli su questa via? 
Attende una risposta dal ministro. 

Per la scuola l'avvenire sta ner maestri e la pre- 
parazione dei maestri è il problema massimo che il 
progetto di legge pone, ma non risolve. 

Vorrebbe che l'insegnamento : magistrale, fosse 
affidato è maestri che non siano stati educati ad idee 
ristrette, unilaterali, per liberarsi delle quali. molti 
maestri giovani incontrano difficoltà. 

In una. riforma dell'ordinamento generale delle 
sonole si dovrebbe, provvedere che. quelle. normali 
fossero scuole di metodo e di tirocinio. 

J1 progetto di legge è destinato a portarens aupecie 
di rivoluzione in tatto.l'ordinamento scolastico; avrà 


mento provveda | 


NAZIONALE 


ripercussione sulle seuole secondarie ed universitario 

Se si vnole che la scuola elementare risponda piens- 
mente ai suoî fini, si deve aiutare în tutti î modi quel 
la corrente di benefici che la . scienza con liberalità 
signorile diffonde intorno a sè. 

‘Anche per il bene della, scuola elementare è da au- 
aurarsi che la tanto desiderata riforma dell'istruzione 
superiore, sapientemente concepita e vigorosamente 
attuata, assicuri il ‘fiorire della scienza. dalla quale 
soltanto è da sperarsi la forza rinnovatrice del, pen- 
siero della vita e della potenza di un popolo {rire ap- 
prosazioni). 

Presidente —- Rimanda alla seduta di domani it 
segnito della discussione. 

Risultato di votazien 

Presidente — Proclama il risultato della votazione 
a scrutinio segreto + 

Risultano approvati tutti î progetti di legge messi 
iu votazione. 

La seduta è tolta alle 18. 

Domani seduta pubblica alle ore 

— - 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 6 aprile - Pres. Marcora > ore 163 


Durante la lettura del processo verbale entra Pon. Gio- 
litti seguito da tutti è ministri. 

L'aula è affollatissima specialmente nei settori di si- 
nistra, Sono presenti circa 350 depulali, delle maggiori 
personalità parlamentari mancano gli on. Lu i 
e Sonnino. 

Anche le tribune sono tutte gremite; numerosi è gend- 
tori ed'è vappresentanti del corpo di pl 
presso il Quirinale. 

Nella tribuna della Corte sono il cante della Tri 
nità, gentimomo di SM. lu Regina el il mangiore On 
micia, aiutante di campo del Re. 

Della Porta giura dal terzo settore di destra. 


Comunicazioni del Governo 


Giolitti, pres. del Cons. (Segni di grande attenzione. 
comunica la costituzione del nuovo  gabii 
annunziando la nomina dei ministri e dei sottose- 
gretari di Stato. 

Esporrò ora e chiaramente i propositi coi quali 
il Ministero si presenta ai vostri suffragi 

La questione fondamentale posta oggi innanzi 
al Parlamento e al paese è la riforma della legge 
elettorale politica. che costituisce la base della so- 
vranità nazionale. 

Un problema di tanta gravità non può affrontarsi 

e a funghi intervalli mu. quando è posto. deve 
‘solversi in modo da avere la certezza che la rappre- 
setanza nazionale rittetta completamente il grado di 
civiltà, di educazione e di maturità politica del paese. 

Quando si considera il progresso economico. intel- 
lettuale e inorale compiuto nell'ultimo ventennio 
dal popolo italiano. per effetio di quel grande coef- 
ficiente di progresso che è la libertà, si deve ricono- 
scere che la riforma elettorale non può limitarsi a 
pochi ritocchi. ma dere consistere  |rincipalmente 
nel richiamare alla vita politica una larga onda di 
popolo. (Commenti). 

Nel determinare quali cittadini debbano partecipare 
all'esercizio della sovranità nazionale, più che ad nua 
superficiale istruzione acquistata al solo fine di su- 
perare un facile esame, noi crediamo «i debba guar- 
dare alla maturità della mente, la quale si acquista 
o nella scuola educativa o con la esperienza della vita. 

Partendo da tali concetti nui proporremo che alle 
categorie di elettori stabilita dalle leggi vigenti, siano 
aggiunti coloro che hanno prestato il servizio mili- 
tare, e coloro che hanno compiuti i 0 anni di età. 
(Approvazioni). Così la educazione 0 nna maggiore 
esperienza della vita suppliranno all'educazione della 
scuola, senza togliere la spinta a frequentare la scuola 
per diventare elettori, appena raggiunta Ja maggiore 
età 

Mentre sì determina quali cittadini abbiano diritto 
al voto, è di capitale inaportanza assicurare che l'e- 
lezione rappresenti la genuina volontà degli eletto 
nonfalsiticata da frodi, corruzioni 0 violenze (Approva- 
zioni a destra); a tale fine proporremo provvedimenti 
coordinati con l'ampliamento del suttragio (Comwmneti 

Chiamati ad esercitare la sovranità nazionale tut 
i cittadini idonei e degni, è necessario dare ad essi mag- 
giore libertà di scelta dei loro rappresentanti, ammiet- 
tendo il principio della indennità ai deputati, che 
rende possibile di scegliere rappresentanti del passe 
anche fra le persone ineno agiate, (Commenti - Approvo 
zioni a sinistra). 

Così il Parlamento, espressione completa della vi 
lontà del paese, e aperto a tutte le classi sociali, sarà 
più attivo fattore di civiltà e di progresso, più sicuro 
presidio delle nostre istituzioni e de Ile pubbliche li- 
bertà. 

Previdenze socia! 

L'ampliamento del suffragio deve avere par conse- 
guenza uma più assidua cura degli interessi delle classi 
popolari, perfezionando ad applicando più efficace- 
mente le leggi sociali e quelle sulla cooperazione.. Fra 
le istituzioni sociali deve in prima linea richiamare le 
nostre cure la Cassa per la vecchiaia e la invatittità 
dei lavoratori (Bene!) alla quale noi proporremo di 
dare maggiore energia di azione e maggiori mezzi ti- 
nanziari 

E poichè le condizioni del bilancio non consenti. 
Febbefo ora miiggiiori ‘aimegnazioni a vani ella li: 
nanza, noi proporremo di istituire uu monopolio di 
Stato delle assicurazioni sulla vita (Approvazioni a si 
uistra) e di devolverne per intero i proventi alla Cassa 
perla vecchiaia e invalidità dei lavoratori. (Benissimo). 

Per tal modo mentre la garanzia sicura dello Stato 
provocherà un incremento della previdenza sotto for- 
ma di assicurazioni sulla vita. i proventi delle assicu- 
razioni delle classi più agiate accresceranno la misura 
delle pensioni degli operai. 

La condizione della nostra finanza è buona e il pa- 
reggio è oggi sicuro: ma le condizioni del bilancio non 
consentono nè considerevoli aumenti di spesa, oltr 
a quelle già proposte. nè diminuzioni di entrate; onde 
si impone un periodo di sosta nell’aumento delle spese | 

Carcano 1. ciò è meglio della indennità ai de- 
puiati. 

Giolitti. continuando, affinchè il normale aumen 
to delle entrate assicuri la finanza contro le even- 
tualità impreviste, e renda possibile di affrontare 
qualche importante riforma finanziaria che migliori 
le condizioni dei con contribuenti meno agiati 
(Commenti). 

Il mantenimento del pareggio è condizione così 
indispensabile alla prosperità del puese che qualsiasi 
provvedimento il quale avesse per effetto di compro- 
metterlo dovrebbe essere fespinto, nell'interesse s0- 
pratutto delle classi lavoratrici. la sorte delle quali è 
inscindibilmente connéssa «n la prosperità delle in- 
dustrie e dei commerci. (Bene! - Commenti)! 

Capitale e-lavoro possono lottare fra loro per la di- 
visione degli utili che essi producono ma, se non vo- 
gliono la comune rovina, devono considerare che la 
decadenza delle industrie sarebbe inevitabile se la 
riapertura del Gran libro del debito pubblico assor- 
bisse i capitali accumulati dal risparmio nazionale 
è rendesse quindi più gravi le-condizioni del credito. 
(Bravo)! 

AI credito dello Stato conferisce potentemente l'as 
setto finanziario delle provincie e dei comuni. «pperò 
ogni possibile sforzo deve essere diretto a tal fine in 
una forma, però che non: prodnca aggravi di tasse sui 
consumi. 

In'quest'anno, nel quale con tinto entusiasmo l'I- | 
talia ricorda la proclamazione di Roma capitale, Go- 
verno e parlamento sentono. più fortemente il dovere 
di porre la città etermin-in condizione di corrispondere | 
ai duovi suoi destini, e noi, entro limiti che il bilaucio | 


ne;assionrino il definitivo assetto finanziario. (Com. 
venti 

In questi ultimi anni, per migliorare le condizioni 
degli impiegati dello Stato si approvarono ingenti spe- 
se, giustificate dal più elevato costo della vita; converrà 
ora, esaminare, con minuta enra i complicati congegni 
delle varie Amministrazioni per introdurvi maggiore 

mplività.maggiore prontezza ‘e maggiore intensi 

(Pivissime approvazioni). 


gui 

alle alleanze. 6 della massima cordialità nelle amici 
con tutte le potenze, dando'opera costante al manteni- 
mento della pace, e alla gelosn custodia dei nostri 
interessi e della dignità nazionale. 

Coordìnata alla politica estera è la politica militare; 
esercito » armata, sicuro presidio della indipendenza 
a della dignità nazionale, sono per ciò stesso principale 
garanzia di pace. 

Nei rapporti fra lo Stato e la Chiesa, ossequenti al 
principio della. più ampia libertà e rispeltosi del sen- 
timento religioso. manterremo, în tutta l'azione del 
Governo fermamente integri i diritti inerenti alla.so 
vranità dello Stato laico e l'osservanza delle leggi. 
(commenti in vario senso). 

La necessità di modificare l'ordinamento giudiziari 
e la procedura penale è da lungo tempo riconosciuta 
e noi presenteremo al Parlamento proposte dirette 
a rialzare sempre più il prestigio della magistratura. 
e a render più sicuri e più pronti î giudizi a garanzia 
della liberià dei cittadini. e della sicurezza sociale. 

Una sapientente riforma approvata lo scorso anno 
dalla Camera e che speriamo non tardi a diventar 
legge dello Stato, provvede efficacemente alla 
istruzione elementare. Ora il più urgente dei problemi 

tinenti alla pubblica istruzione è quello del riordi- 
maniento della scuola media, attine di renderla più 
efficace e più adatta all'indole della gioventù italiana, 
alle necessità della vita moderna, e alle mutate con- 
dizioni del paese. (Bene!) 

Oltre a quelli che acceunai come più urgenti, molti 
sono i problemi dei quali l'opinione pubblica attende a 
risuluzione: e il fatto non deve meravigliare quando 
si consideri che l'Italia attraversa un periodo di pro 
fonda trasformazione; ma un'opera legislativa ‘seria 
mente riformatrice non pò svolgersi che gradata 
mente, e la grandezza dei risultati non dipende dalla 
velocità del cammino, che è quasi sempre causa di 
dalla costante 
fermezza nel seguire la via intrapresa. (Bene!) 


subitanei arresti e talora di regressi, 


Presentandoci oggi dinanzi al Parlamento noi, sen- 
tiamo la grave responsabilità che ci assumiamo. 
li Governo di un paese che in cinquant'anni di vita 
nazionale ha compiuto mirabili progressi. ha il do- 
vere di segnare il principio di una muova èra di pre- 
gresso in tutti i rami della umana attività. perché di 
fronte al progredire sempre più accel 
nazioni civili, il prese che si arresta è destinato alla 


to di tutte le 


decadenza 

Il compito del Governo e del Parlamento è ora 
dei più gravi. né si può assolvere seuza intimo accordo 
fra essi onde noi vi preghiamo di dire apertumente 
sei nostri propositi sono da voi approvati e se possiamo 
contare sulla vostra fiducia. | l'iriasime approvazioni 

Prolungati applausi — Quasi tutti è deputati sè 
presentano a conqralularsi col Presidente del ‘nmsiglio 
si che la «filata dinanzi al banco del Gorerno dara gl- 
cuni minuti.) 

» nte dovendo il Governo recarsi nell'altro 
ramo del Parlamento,la seduta sarà ripresa alle 16. 


Cemmemerazioni. 

Presidente, Commemora con elevate. parole il 
ddefunto deputato on. generale Dal Verine. 

Pistoia, Pinchia, Cermaggia, Rampoldi, Cava- 
gnari, si associano. 

Chiesa E. a nome dei repubblicani commemora 
il defunto colonnello Missori. 

Spingardì (407/70) a numo dell'E 
vérno si associa alla commemorazione “dell'illastre 
compianto generale Dal Verme del quale tesse con 
brevi ed efficaci parole Velogio (Vive approvazioni) 

Presidente. Avverte che a nome della Camera ebbe 
già a telegrafare alla famiglia dell'estintoricerendone 


ito e del Go. 


Îa risposta 


assemblee del Risorgimento 
Italiano. 

Riccio esprime alla Presidenza la 
della Camera per la mirabile pubblicazione relativa 
alle îarie assemblee del risorgituento italiano: pubbli 
cazione fatta in occasione del cinquantesimo anniver- 
sario della unità italiana 

Seghiala in modo particolare le varie pregeveli pre- 
fazioni. opera di funzionari de la segreteria, è In ‘pre- 
fazione generale, opera del solerte segretario generale 


della Camera 
Fa voti che la patriottica pubblicazione sia fonte 


Per la storia del 


iconoscenza 


di smmaestramenti e di esempio alle nuove genera» 
zioni, (Vicissime approcazioni — Applausi) 

Bertolini esprime egli pure il compiacimento della 
Camera per la pubblicazione degli Atti delle Assem 
bitee del Risorgimento. AL solo sfogliarli apparisoe 
che l'impulso unitario venne da tutte le parti d'Italia, 
niuna esclusa. 

La Camera deve lode riconoscente al Presidente 
autore della geniale proposta, ed al segretario 1 
rale Montalcini.il quale compì l'opera com un piano or- 
ganico e dotandola di pregevolissime prefazioni. che 
intessono lu storia delle Assemblee in quella dell’ 
dea italiana. 

Nella quasi spirituale inaugurazione del inomumen- 
Voratore esprime il 
toto che l'opera della Camera, la quale non si 
svolge în un'età eroica, possa negli indefettibili fasti 
secolari d'Italia essere ricordata come efficiente cone 


10 eretto alle assemblee regiona 


itîbuto al cementarsi dell'unità nazionale in una sem- 

‘e più spontanea solidarietà f 

Lacava, Decano della Camera, si associa agli en 
comi espressi dai precedenti oratori per la  eniale 
piibblicazione, dovuta alla patriottica’ iniziativa del 
Presidente la Camera e dei suvi collaboratori faterido 
voti che siano raccolti anche gli atti delle assemblee 
del 1821. (Vire approvazioni — Applansi). 

PI inte (Segui di visa attenzione). Onorevoli 
colleghi. Rendo vivissime grazie agli onorevoli Riccio 
Bertolini e Lacava delle parole tanto elevate e cottasi 
testò da essi rivolte a me per il pensiero che mi isj 
è guidò nel proporre tre anni or sono alla Camera la 
pubblicazione della raccolta in questi giorni distri 
Duite e al carissimo nostro segretario generale, Mon- 
talcini, che il nio pensiero tradusse con mirabile 
dottrina e competenza inatto (Firissimè approva. 

‘ani — Vici generali applausi) © ai fuazionari Me 
berti e Gatteschi, che valorosamente lo coadiuvarono 
(Vivi applansi). E ringrazio del pari Voi tutti chè 
deste a quelle parole îl vostro caldo unanime consenso. 

Al mio eminente interprete, ed aisuoi colleghi, 
oredetti non dovesse éssere ritandata l'espressione dal 
grato animo vostro: e lo feci con proposte all'anani- 
mità approvate dal Consiglio ei presidenza . riser 
vandomi di portarne un'altra fra breve alla Cimera 
(Vice approvazioni) 

Quanto a me non ho chie da dirvi la immenzî pro» 
fonda gratitudine che vi debbo, per avermi la vostra 
fiducia concesso di trovarmi a questo posto ti] pra- 
sente storico momento. (Bene, Brac!) © di legare 
in qualche modo il mio modesto nome ad un'operv 
degna di voi e destinata a celebrare il più grande arva» 
cimento dell'Assemblea elettiva. ( Virissimi appli 

Ma consentitemi. nelli bontà vostra, sincore poche 
jarole, che sono la sincera espressione «el tumulto 
di sentimenti e di affetti; che il ricordi di nall'arvo- 
niittento ha destato in quiesti giorni nel mio cuore, 
(Benissimo, bravo). 

Assistendo alla manifestazione, alla quale Rs Vita 
tolîo IU ci chiamo #n Campidoglio, da me cone sie 
perstite delle ‘battaglie redentrici. e come reputato 
salivine a lui-il plauso e la riconoscenza, abche in 
nonie vostro, (OFivissile approvrsioni — Applaus) 


le varie regioni. 


per îl sagace intuito po! 
a tivolgere la sua parola alla Nazione dal Colle gforioso 
n gesta dî nostra gente, proprio nel- 
Vanniversario del giorno, in cui cinquant'anni or 
sono, depo proclamato ;il muovo Regno d'Italia, la 
Camera dei deputati del tempo gli assegnò per cnpi- 
tale Roma (Vinissim rofuugnti applavai), | 
Or prova di patriottica devozione e di 
ituzioni rappresnn. 


testimone 


che lo avera determinato | 


generali 
Quale magi 
uifietto poteva essere data alle i 

Quel voto in delle lunghe vicende 
lati e martirii, sconfitie 
virtù di combattenti è di statisti. fede è 
si venne formando. sorpassata ogni 


ti è Pepi 
per le quali, attraverso aposs 
n ‘vittor 
Jealtà di Principi, 
- miunia è convetto, Ia cossienza comune del 


TUnità nazionale (Tiriesime generali approvazioni) 


semiblea elettiva sorisse la sua 
falle circostanze 
prlitiche No. use gli centi del 1847 e del 
IN70, è tutti i rappresentanti delle 
la prima volta in unica 
> più ine ratta 

sso Napoleone 
proclamata dai nostri 
Dante a Mazzini e dallo mi 
che l'Tralia Una non 

ira Ron 


apente aut 
Assembl sa 
Dile del mata 


las 


capitale, 


e costanie- 
incominciò vera 


va Tralin no- 


mente 11 
ve comm. 
rovi, anche 


«non 
ritizi del suo 


popoin e 


e dei Governi 
lo'e'defcienzà è 
i altri Stat 


aaggiung moderni. è pre 


stare dovuuyne bito celle energie oparace e 
» almondo 


imogressa. di pace. e di gii 


dlel geni 1 già «1 affa 
unzia e a nd 
Nelle sue leg fatti. assicurò 
ai vittadini ed ax 


amente 
virono nel suo terri. 
protezione nell'e diritti. nella 
siudivati. 

dalta | 


nagzior fo alte dovrebbero 


ola dei lavo 


nun contrastanti alla missione 


prima a favorire larhitrato e 


eni conflitto fra i ponoli, 
I irionfo dell'umanità è della pace. 
sua nei Con 


giovani generazioni 
Patria con prudenza e 

fiduoi 
compime. a missione è 


Sulle comunicazioni del Governo. 
Fradeletto disco 


ione onde è ancora 


mando che la commo- 
semblea per le 


reide penoso 


avvenute manifestazioni patriottiche 


2 Jui di prender ia a dichiarando lu sua slisappro- 
vazione alla soluziime dell: a 

Si duole del suo mome 
del suo gruppo; ma 


propria coi 


a crisi ministeriale, 


gli amici 
innanzi tutto, egli obbedisce alla 
cienza. 

la crisi 
rerità. Ricorda le preziudiziali el 
e da altri dell 


L'oratore ricorda < 


Nota che questa soluzione d manca di sin. 
ate dai socialisti 
contro l'on. Giolitti 
în altre circostanze. quando a 
rovocarono une sciopero rirolu 
zionario alla scopo di combattere il Governo dell'on, 
Giolitti, egli fu con Gialitti in nome del principio 
autorità base indispensabile d'ogni democrazia, 

Quando i socialisti vestirono della questione mu 
srale i loro attacchi all'on. Giolitt 
tali attacchi e 

La ragione de 
nel programina 
quasi universale poichi 
fece propugnatore 

Non approva invece il bruse 
Giolitt 

Non erano g tii che commatte- È 
vano + apertamei Ministero Luzzati 
rimproverandogli ia presentazione della siîorma elet. 
orale più ristretta di quella oggi accennata da! Pre. 
xidente del Consiglio? Non furonvi più diretti rappre. 
sentant 
oro i quali propugnarono il voto obbligato 
mato il contravveleno del suîragio? Non furon gl 
Amici dell'on. Giolitti che nella Comimissior 
rale presentarono e votarono il famoso ordine ilel 
giorno contro cui insorsero i radicali ed 

Perehè l'on 
comunicazione 


oratora hiasimò 
ri si associò mai 

10 dissenso odierno non è certo 
l'oratore approva il qufltagio 
sin dul 1904 l'onatore se ne 


mutamento dell'on. 


mici dell'on. Gio 
© meno, il 


dell'on. Giolitti nel Gabinetto Luzzatti co- 


chia. 
eletto. 


i sociali» 
Giolitti. «he pur doveva essere in 
con fece loro 
intendere mai quali erano 1 suor reconditi pensieri* 
fili uomini di Siato. 1 capi di partito. esprimono ni 
loro seguaci le lora idee affinché ta 
è queste idee conformarsi 

Invece si è 
dell'on. Giolitti nor 
sospetto di andar troppe avanti. 
litti si presenta ora al Parl 
un programma che 
slel Gabinetto Luzzaiti! 

L'on. Giolitti si condusse in guisa di poter nante. 
nere immutata la sua maggioranza il 18 marzo scorso, 
dalla quale maggioranza però già meditava il più 
recigo dissenso 

‘ero che l'on. Giolitti accennò nel suo discorso 
el 18 ad intendimenti di una riforma elettorale più 
larga; ma dichiarò di parlare a nome perwn:le, Quin- 
di la maggioranza. votando ‘ordine del giorno Pozzi. 
non credeva di votare per le nuove idee politiche del. 
Ton. Giolitti e rimase sorpresa quando, 
comporre il 
] 


con questi suoi amici 


guaci possano 


visto che tutti gl 


amavano l'on 


amici polivici |} 
Luzzatti come 
mentre Lon. Gio- 
mento e al Paese con 


va molto più avanti di quello 


chiamato a 
binetto. l'un. Giolitti si rivolse ai socia 


nde la verità è questa. che se la maggioranza aves 
se conosciute prima ciò che andava i a turando 
l'on. Giolitti. non sarebbe stata con lui ji 18 marzo, 

ntrario alla partecipazione dei 
rno. Ma essa deve naturale, 


L’oratore non 
socialisti al Gov essere 
non artificiale, 

Dopo accennato alle ragioni della non entrata di 
Bissolati nel Gabinetto e a quelle per ci 
riale. esamina 
e del Mini u. Nota che 
giolittianii. i q tto Lu 
mandati la riforma elettorale, oggi sono 
nel Gabinetto Giolitti. comandati a sostenere nna_si 
larga riforma. 

Osserva che l' Nitti era dai sucialisti, sino ® 
ieri, chiamato un conservatore travestito. Lon, Nitti 
defini la riforma tributaria una frase fatta per un 
paese dove la proprietà e il capi 
gravati. Dopo un d 


| gruppo 


cialista brevemenro 


rimane 
la composiz 


le sono già tanto ! 
’ corso promunziato recentemente 
alla Camera dal Nitti e che non piacque ai socialisti 
adica] corridoi questa 
frase: Nitti è um deenlto di malva cuntenuto in una | 
liaba dall’eticietta radicale. (vi ‘a ilarità). 
L'oratore non è soddisfatto della composizione | 
del Gabinetto anche sotto il riguardo della distsiba. | 
| 
I 


e ai radic l'oratore intese nei 


zione regionale. Nobili e patriottiche regioni non hanno 
alcan rappresentante al Governo,. mentre abbondah. 
! le voci canore dei cadetti della Valle del Pol mormorii 
commen (i). ni 
olitti (Pres. Cons). E' doloroso che si pali di 
ciò lo steaso giorno, in cui questa Camera ha ricor: | 
dato il Cinquantenario della Patria (vive generali appro i 


cazioni). Dre to ind 


criteri di governo dell’on. Giolitti con quelli oggi e- 
munciati, esprimendo il dubbio sulla sincerità delle 
intenzioni odierne. (/nterruzioni dalla sinistra contro 
l'oratore). 

Nota poi che molte parlî del programma sono 
nebulose, e che în quanto riguarda la politica ecele- 
siastica now si fa che un vago accenno alla funzione 
laica dello Stato. L'on. Finocchiaro Aprile ha 
rinfoderato il sno programma..... 

Finocchiaro Aprile (Guardasigilli) To sono qui con 
tutte le mie idee e le mie convinzioni (applawai alla 
simistra) 

F atte Prosezue cercando sostenere che l'on. 
Giolitti non riescirà, e forse non lo desidera, a divi 
dere e ricostituire î partiti con questo nuovo mini- 
stero e con il suo programma. 

Ma se |ur ilovesse avrenire un cambiamento. an- 
che sul terreno elettorale, non si vedrebbe che una 
pleiade di radicali falsi ed estemporanei. E questo sarà 
perché gli avversari non somo mai un pes 
uno stimolo alla lotta: pericolose «ono le 
ili pronte per convenienza a seguire un 
ncipio non ad abbraceiarlo. 
socialisti, essi otterranno di più dal Go- | 
dopo che il Bissolati non vi ha partecipato. E 
olo perchè i socialisti do- 

no una benevola cecità 

erà certo ad una ro- 
ici e a rafforzare i 


un danno, 
ricolo ma 
jenize 


Quanto a 
anche questo sarà un p> 


mandano sopratutto al ( 


{Cna nenti) L 

busti disciplina nei » 

lanci dello Star 

Rilera la mancanza di sincerità dei sociatisti nel loro 
promesso anpoggia a Giolitti. 

Lal comincia ad essere stanca e impaziente, 

1 le sue vele lagunari. con. 

chie si apre un muovo solco tra la 

le la lealtà » la sincerità 


commenti) 


onde 
clude deplorand 
Camera # il paese che vu 
nelle vita pubblica (appresi 
18,30 


Lai seduta è tolta è 


Consiglio Provinciale 


Seduta del 6 aprile 


lio provinciale s'è adunui 
straordinaria per discutere la don 
<del i'orto di Roma della quale 
ixia, riportando il testo della re. 
zione Prov. distribuita ai con- 


abbiamo ieri dato 


lazione della Depu 


siglieri, 

Presiede il sen. Lummaso T'ittoni, attorno al quale si 

follano moltissimi colleghi « stringergli la mano, 

ambiando con Ini espressioni di viva simpatia, 

Assiste pel Governo il consigliere delegato di Pre. 
fettura comm. 

Nono presenti 43 consiglieri: hanno giustificato la 
loro assenza i consiglieri Paris, Ludovisi, Lante e 

presidente «delia Dep. Prov.. dopo brevi 
sul cinquantenario patriottico, illustra rapi- | 
svolte dall'amministrazione per 
il progetto del Porto. difendendo la Deputazione dal- 
aver alla -hetichella. con | 
il proposito che essa s'era imposta di non intralciare 
l'azione del Mimicipio di Roma in rapporto allo stesso 
problema. Di ampia delle particolarità | 
iecniche del progetto per il Porto, 

Afferma ando la proposta di avanzare 
la domanda di concessione, il Consiglio non assume 
alcun onere che debba gravare sul bilancio, poichè 
tutto il carico finanziario verrebbe riversato sui capi- 
talisti francesi che hanno presentato il progetto alla 
Provincia. Alle 15,50 entra nell'aula il Preetto sen, 
Annaratone. che prende posto presso il presidente del 
Consiglio sen, Tittoni 

Gencelli continua illustrando Je varie condizioni 
che la Deputazione ha imposto ai capitalisti, compresa } 
la istituzione di un'Opera Pia, e chiude presentando 

seguente ordine del giorno: i 

I Consiglio delibera di chiedere al Governo del 
Re la concessione del porto di Roma, secondo il pro- 
getto dell'ing. Inglese, rierrandosi di chiedere anche 
quella della ferruria e del canale. e autorizza la 
Deputazione: 

a) a formulare la domanda: 

0) a trattare con i capitalisti, ai quali si farà la 
subeoncessione. le basi di una regolare convenzione, 
contenente anche il piano finanziario da allearsi alla 
domanda siess, che verrà presentata all'approra- 
zione del Consiglio 

Orrei, vice ins, del Consiglio, ha domandato la 
parola per pioporte un voto di plus al presidente 
della Dep. prov. sen. Cencelli, chie da due anni per. 
ideale di dotare Roma di un 


paro 
damente le pratici 


Paceusa di 


relazione 


segue questo grud 
perto marittimo. 

Dimostra. con opportuni ricordi storici, che è ine- 
vitabile la trasformazione delle grandi citià, che ten- 

0 a mettersi in contatto con la realtà e con l'atti- 
vità della vita economica nazionale ed internazie 

© che non v'ha ragione di preoccupare 
dell'ordine del giorno ieri votato della città di Civi- 
tavecchia ad estrema difesa contro il porto di Roma 
perchè questo, costruito a Palidoro, non può menoma. 
re gli interessi marittimi di Civitavecchia. 

Il cons. Orrei. traendoze motivo dalle parole del 
pres. Cencalli, afienna ch» il Consiglio prov. di Roma, 
segna oggi la pagina più bella di commemorazione 

1 cinquantenario, fissando l'inizio di un'opera cui 
è assegnata la missione di assicurare la grandezza eco 
nomica e morale del nostro paese, 

Calisse parl: anche a nome del collega cons. 
Guglielmi, che gliene ha dato incarico con una lettera 
non potendo intervenire alla seduta. 

Confuta le ragioni, addotte dal cons. Onei a so- 
xtegno del progetto, osservando che il sacrificio degli | 
elari possa permettersi solo quando 
nduca «ad un utile certo ed è idente, senza 

tituire unoppressione ingiusta dei piccoli centri. 

li si domanda se il pericolo di intralciare l'o 
pera del Municipio di Ruma. che avesa costretto 
fino ad oggi iu un pradente riserbo il presidente sen, 
Cencelli, sia iuvece oggi stesso completamente scom. 
parso, tanto da autorizzare la presentazione dell'o. 


interessi par 
esso © 


| dierna domanda, 


Il cons, Calisse si prevceupa delle condizioni 
naturali della località scelta per la costruzione del 
porto, rilerando che la insenatura del litorale è 
beneficio assai discutibile se per trovare 15 metri 
di fondo occorre un molo di ben due chilometri. 

Crede che se anche Roma putesse diventare un 
grande porto di mare sul tipo di Napoli o Genova, 
con tutte-le trasformazioni industriali. non dovrebbe 
giò neppure desiderarsi nel momento attuale perchè 
ai colpiscono gli interessi dei nostri lavoratori, 

Sul progetto fiaanziario sostiene che sulla base 
della re della Deputazione e sugli elementi del 
progetto tecnico il Consiglio non può deliberare con 
piena e sicura coscienza, 

Conelude proponendo che il Consiglio incarichi 
ii Presidente del Consiglio ed il Presidente della 
Dep. pror. di procedere ad ulteriore esame della 
questione e tornare dinanzi all'assemblea con un pro- 
getto tecnico e finanziario completo sicuro in ogni sua 
parte. Presenta analogo ordine del giorno. 

alli replica al cons. Calisse adduc 
gazioni tec 
scelta di Pi 


; on sulo ha agito corret. 
tamente verso l'amm. municipale, comunicando al 
sindaco l'idea del porto di Palidoro, ma intende anche 
di fare qualche cosa a beneficio del Comune costruendo 
un naovo ponte iu località Pou!e Galera ed alcuni 
chilometri di ferrovia per facilitare l'accesso ad 
Ostia, x" 

Circa il parere teonico”sui progetto, ricorde che 
e2s0 è riservato purtroppo a corpi consultivi supe. i 


riori. che costituiscono una spseie di Fetche Caudine 


| Bartholdy per fondarvi un istituto art 


compiere Amm. prov. è questo della domanda, il 
Consiglio superiore dei LL. PP. e della Marina de- 
cifferanno poi della bontà tecnica del progetto, 

Fa appello al patriottismo del cons. Calisse in- 
Fitandolo e recedere dalla sua opinione. 

Gallone riconferma il suo dubbio che il porto di 
Palidoro comprometta gli interessi immediati e fui 
turi di Civitavecchia, Non crede necessaria In costru- 
zione di un nuovo porto, quando già ve n'è uno che 
funziona egregiamente: quello di Civitavecchia. 

Insiste nel suo invito alla Dep. prov. a presentar- 
elementi tecnici e finanziari più conoreti, onde a 


| Consiglio possa prendere una deliberazione con vera 


cognizione di causa. 

Pagliaro combatte la tesi dell'on. Calisse dicendo 
che gli interessi di uma classe di lavoratori di Civita. 
vecchia non debbono produrre preocempazioni nella 
eura che una 


Fr. ‘proseguendo pone ariscontro i precedenti | per ogni progetto: il primo ed nnicò pasto che deve Viene approvato un ordine del giorno in cui si |-servizi postali, i francobolli debbone essare Applieati 
I 


questione del porto di Palidoro. 
intesa corra tra la Deputazione ed il Mumicipio di 
Roma per realizzare In grande aspirazi comune. 

Marafini approvando l'iniziativa della Dep. Prov. 
fa voti che nella grandiosa opera intervengano i ca- 
pitali italiani. 

Tittoni, pres. del Consiglio. 
del giorno. 

Gencelli insiste perchè non si accetti l'ordine del 
giorno di sospensione del cons. Calisse, volendo la 
Deputazione un voto esplicito per poter continuare 
le trattative con la ditta francese. 

Tittoni osserva che la differenza sostanziale fra 
l'ordine del giorno della Deput. e quello del cons. 
Calisse è tutta nella prima parte e propone chequesta 
sia posta ai voti separatamente. perchè, approvata, 
eadrebbero tutte le aggiunte e modificazioni. È poichè 
il cons. Calisse non si cppon Tittoni mette 
ai voti la prima part» dell'ordine del giorno della 
Deputazione;: « Il Consiglio iiemanda al Governo del 
Re la concessione dei purtodi Roma +. che, per appe- 
lo nominale è approvata a grande maggioranza. 

Il resto dell'ordine del giorno è approvato per 
alzata di mano. 

N pres. Titteni dichiara chiusa la seduta, non es- 
sendovi altre materie ell'ordine del giorno. 

11 prefetto sen. Annaratone dichiara chiusa la ses- 
sione straordinari» del Consiglio provinciale. 

La seduta è tolta alle 17.30. 


dà lettura degli ordini 


Îl sen. 


I Primbipi tedeschi a Roma 


La gita a Frascati 

{S) Frascati, 6. — Il Principe Imperiale tedesco 
è giunto in automobile alle ore 10, La città è decorata 
con bandiere italiane e teciesche. 

La popolazione che aremiva trtte le vie e special. 
mente la piazza principale, ha fatto al Principe lungo 
tutto il percorso, una continua, imponente dimostra» 
zione. 

H Principe ha proseguito ver la Villa Felconieri 

{S) Frascati, 5. — AI cancello della Villa Falconieri 
si trovavano a ricevere il Principe ereditario di Ger- 
mania il sindaco ing. Bernaschi, l'on. Valenzani, il 


consigliere provinciale De Mattia e il direttore del- } 


l'Istituto storico tedesco prof. Kebr, il quale ha gu 
dato il Principe nella visita fatta alla vili 
Con'è noto. la splendida rilla fu donata all'In 
peratore Guglielmo dal banchiere *fendetssohn- 
ico. Il pa- 
lazzo disegnato dal Borromini, le pitture che vi si 
racchiudono del Maratta, del Ferri, dell'Herzerdorfî, 
i viali dagli elci secolari, il famoso Zugetto chiuso da 
cipressi, i panorami che si godono dalle terrazze, 
tatte le bellezze che hanno ispirato îl genio di Ric- 


} cardo Voss. sono state ammirate dall'augusto ri. 


sitatore. 
A Valle Giuli; 

Alle ore 16 î Principî*fmpetfali sono giunti in due 
automobili col seguito 2 Valle Giulia, dove fino dalle 
14% era stato disposto un largo servizio di P_S, 
davanti al Padiglione germanico, dove i Principi 
sono scesi; erano a riseverli il conte di S, Martino, 
il commissario generale tedezco prof. Kampf coi 
suoi segretari, il comm. Mantegazza ed il prof. Ben- 
civenga. 

1 Principi salutati con una simaptica ovazione 
dall'elegante e numeruso pubblico, che si affollava 
sulle scalinate del padiglione inglese, accanto a 
quello tedesco sono entrati in quest'ultimo tratte- 
nendovisi circa venti minuti. Alle 16,20 sono passati 


| al Palazzo delle Belle Arti facendo a piedi il breve 


tragitto ed hanno girato le sale italiane. Dopo questa 

rapida visita îl conte di s. Martino, che aveva fatto 

ida offi alla Principessa Cecilia un magnifico 

fiori coi nastro tricolore e con un altro nastro 

dei colori germanici. Indi i Principi sono ripartiti 
alle 16.40. 

Indi il Principe I. Guglielmo è risalito in automobile 
ed ha riattruversato Frascati. 

La folla. specialmente in piuzza Romana, era tal- 
mente grande che l'automobile ha dovuto procedere 
al passo. La popolazione ha salutato nuovamente il 
Principe con entustiastiche acclamazioni ed ha se- 
guito lungamente l'automobile con continue e calorose 
grida di evviva, menire la musica municipale suo- 
nava l'uno tedesco, ll Principe apparira commosso 
per la imponente manifestazione di simpatia con la 
quale è stato accolte 

ll Principe I. Guglielmo ha quindi proseguito per 
Romu. 

La Kronprinzessia. 

La Kronprinzessin Cecilia è uscita dal Quirinale 
in compagnia delle dame, alle 9.45. 

Ella si è recata a visitare vari punti della città, 
facendo. a piedi, ritorno alla Reggia verso le 11.30. 
A Palazze Margherita. 

I Priucipi di Germania, si sono trattenuti pochi 
minuti al Quirinale e sono riusciti verso le 12 per 
recarsi a colazione a Palazzo Margheri 

La colazione, che ha avuto un carattere di intimità. 

Dopo la colazione vi fu circolo, 

AI Fore Romane. 

Alle 14.30 il Kronprinz e inzessin . 
sono usciti col Re dal Quirinale per visitare, i 
monumenti e le antichità più interessanti di Roma. 

Ni sono prima recati al Foro Romano, dove sono 
stati ricevati dal prof. Giacomo Boni, che guidò 
gli Ospiti a traverso le meraviglie del Foro: allo 
scavo grandioso della basilica Emilia, che si stende 
dall'aula del Senato al tempio di Antonino e Faustina, 
spiegando, con la sua avvincente dialettica, le de. 


! cornzioni soultoree della basilica e svelandone l’intera 


composizione, il mutamento avvenuto nell’eiù gotica 
o proto-bizantina; dando contodei lavori discavo 
© di ricostruzione, 

I Principi si sono vivamentu: ateressati ed hanno 
espresso con molta cordielità la loro piacevole mera- 
viglia, Quindi si sono recati sul Palatino, poi al C 
losseo; avvinti sempre dalla bellezza e dall'impo. 
nenza di questi doviziosi resti dell'antica, grande 
Rome, che in materia di edilizia ed in speeie di 
riabilità era, molto superiore al.a Roma moderna. 


_____._,_,r, 
E Congressi di Roma 


Congresso inte. :1;; cr: 0 nea 


Le varie sezioni del Congresso hanno ieri mattina 
continuato i loro lavori. ag 

Nella VI Sezione presieduta dal Wotquenne il 
m. Tommaso Montefiore ‘ha svolto un'interessante 
questione sui: Diritti dell'awore e quelli del pubblico 
nella produzione musicale, che ha procurato vivissimi 
applausi all’illustre maestro, e suscitato una animata 


condi, è 


sul lato 
spondenze. 
‘Tale disposizione tende a rendere più spedita 1a 
Assai interessantisono stati anche i lavori nella { bollatura e più nitidi i boll 
IV Sezione, presieduta dal prof. Gantwort, e quelli ! pacchi per la Pasqua. — La direzione delle 
Poste rende note le seguenti avvertenze relative alla 
impostazione dei pacchi nel periodo delle fe-i 
4 Tutti coloro che avranno occasione di spedire 
Congresso Artistico Internazionale | pacchi postali sono pregati di fermarli con solido 
imballaggio e di legarli fortemente affinchè resistano 
all’attrito e alla operazioni di carico e scarico e cha 


famno voti affinchè provvedimenti di legge sottrag- 
gano teatro ed autori di musica a qualsiasi mono- 
polio. 


superiore destro dell'indirizzo delle 


delta I., IT., e III che si sono riunite oggi in una me- 
desima aula sotto la presidenza del prof. Adler. 


Sulla importante questione della Decorazione della | 
Ù xrtata al Congresso dal dott. Achille Bertini «o ni di 
ici solo, daitalio aim dei gioia, | oltre all’ndirizzo da applicarsi esternamente in mod» 
Il Congresso artistico infernazionale riunito în | bene aderente, no sia 
Roma, considerando il grande interesse morale della | 
decorazione della Scuola 
@) esprime il voto che in ogni paese si formi 
un'Associazione nazionale per lo sviluppo dell'Arte 
alla Scuola. 


incluso una copia în ciascun 
pacco, onde evitare che smarrendosi o cancellando. 

l'indirizzo esterno, il pacco rimanga indistribuito o 
| sia posto în vendita. 

{ Inoltre chi avrà un numero rilevante di pachî 1 

spedire, procuri di non impostarli tutti insieme e 
negli ultimi giorni. ma pochi alla volta prendendo ;, 


fa plauso a ostituzione in Italia di una ; ”, 
dei eine ie Tula dl) compa oppertnoli nocdeli con IU na Cr 
cp P à p 7, entarli affinchè siano agevolate e rese più salle 


n LC MRZASE i | pre 
e) augura l'unione degli artisti. dei professori ! V' s + 
de Fit P le relative operazioni. 


(E I 
SII angle Gale re. tata Gita a Bracciano, — Domenica. tempo pernie 
REA Ome SR CORCOTEO TU eSREAIAA | tendo, avrà ogoile gita dell'Associszione Archeo 

logica Romana a Bracciano con visita al castello col 

| permesso delli Casa Odescalchi. Partenza dalle 

stazione di Trastevere alle ore îì. con vagone ri. 


Cronaca di Roma “"%........ 1... dt 


dell'Associazione {Via delie Quattro Fontane n. 4 
perta dalle ore 19 alle 21. L'iMustratore sarà il pro 
ubroni 
Università Popolare Romana. 
oggi al Collegio Romano alle 20.2 
Prof. 
+ della po 


alle 21 
ì Spingardi - | Doog 


‘of. Croda È P.pe di 
E. Bet de Hammerstein 
inte Giunotti - S. E. m. E -Sindaco 
SA. S. P.pe de Wied - col, Calabrini - 


Camicia + magg. Lang 


io ron 
una gita a Villa Adrian 


Quirinale, Ieri 
in onore dei Principi Imperiali di 
Ale lella t 
Alta sia dest 
SAI 
di Bulow 
Fuchs 
SE 


sera vi fu nun 
Germania 
il Re che avera 


pranzo 


ola sedeva S. M Lezior 


cetto nazionale 


P.ssa Ered. di Germania 


rittessa Campello - 


barone de Tann 


| (con proiezion 
Ingresso libero 
Societa' Geografica. — levi sera 
l'on. marchese Cappelli, «'è radunato il Cor 
della Società Geografica Italiana, che ha vo 
Ieonemente commemorare la nobile figura del 
conte Luchi 


goni 
A) presied 


de Alvenslele 


Siri ere sia come vicepresidente diede voi 


teroso l’opera sua illuminata ed attiva all'incremento 
dell’ist rdò T'uomo di ele 
conte di Bressler - comm. Bollati . | Y8!® intelligenza. di bontà grandissima, di 
Trombi - harone de Fray » conte di Tri. | £0Mune rettitudine, pieno di nubile entusiazm 
ooleli de } tutte È sona palle al ale per tatto che don 
fesf RE sisder oa | contribuire alla grandezza della patria.Il vicepresiden 
Fossi SI Re sinlera la’ Rogina, te proî. Millosevich con forma smagliante « 
concetti nobilissimi tratteggiò Îa vita del generale, 
ricordando i viaggi da lui compiuti e descritti con a 
tezza e profondità «di osservazione, 
della guerra, l'opera di legislatore e il suo contri 
alle esplorazioni geografiche intraprese dalia Soc: 
Il senatore Bodio, intimo amico del compianto ge 
rale, volle anch'egli porgere il suo saluto al 4 
mo di razza e tipo di galantnomo perfet 
la sua fisura morale, le benemerenze di hi per 
causa degli umili. per la redenzione dell’Italia da 
spaventoso depauperamento della produzione 
vana. i suoi geniali concetti sui metodi e criteri pe 
| l'esecuzione del catasto generale estimatiro. TI «e 
tore Malvano ricordò poi un lato ignoratodai pid 
multiforme attività del generale Dal Verme; quell 
collaboratore prezioso del ministro degli affari ester 
in tutto ciò che riguardava la politica estera che avesse 
attinenza con le questioni geografiche » di negozia 
tore abile © prudente. Infine il segretario generale. 
comandante Roncagli volle tributare l'nitima espres. 
siene di viva riconoscenza dell'intero ufficio sor 
S.S. ha quindi accordato udienza generale. «Tonio tenta gioia da tutti sapa 
Giunta Provin. Amministrativa | ll presidente Cappelli comunicò quindi ed ithust 
Nelle nia ultima sed iunta Procinsisle Amministra. | le ultime notizie pervenute introrno ai progressi delie 
tiva, prese » seguenti di | esplorazioni antartiche del comandante Scott, inglese 
| e del capitano Roald Amundesen. norvegese: indi. ri: 
| coni. che proprio due anni or sono, în questo 
| gio 0; il tcnace esploratore Peary riusciva dopo ui 
tina vendita re | qua o ili secolo di lotta e di pericoli a toccare 
Polo ord, e che questa grande sua conquis 
finalmente apprezzata in modo degno e nobi 
| Congresso degli Stati Uniti elevandolo al grado 
ammiraglio, propose al Consiglio, che accettò unanin 
di inviare all'illustre viuggiatore untelegramma 
congratulazioni în questa forma: « Nel secondo ann 
versario della scoperta da voi fatta del Polo Nor 
glio della Società Geografica Italianarinnova 
| sue vive congratulazioni anche per la recente vost 
promozione al grado di ammiraglo 
Il Presidente infine consegnò lu grande medaglia 
CHIA - Spedalità non Inogo a procedere. | d’oro decretata dal Consiglio al R. Ufficio geologico 
ine area fabbricabile approva. | ed il relativo dipioma, nelle mani del consigliere in 
- Esonero R. M. flebotomo non approra salve | Lurigi Baldacci. capo di quell'importante servizi 
b uale espresse parole di vivo ringraziamento per l'alta 
GALLESE - Mutuo di Lire 100,000 approva Dpr aprira gra: Le 
GENAZZANO - Tama cani Vanmueli Visginio ring | *° sapasizione segli. saquerafiici 
Armee pira aiativardari | l'apertura della grande Esposizione a Vigna Caro 
Vendita cantina a Bellucci approva. ! molto pubblico aftolia giornalmente la mostra deg! 
Tariffa daziaria ri n acquarellisti nella Casina dell'Orologio a Villa Bo 
Tieni approva. ghese. In questi giorni si stannoftrattando diverse 
PIGLIO - Alienazione area fabbriex | importanti vendite © la presidenza sta preparando 
DIECRNO — ata dale consueti annui trattenimenti. 
ROCUA DI PAPA - Un. Agraria reelame contro nomina Ammi- Gonferenza Barini al Collegio Romano. le 
ROMS legare Pisa nell’aula massima del Collegio Romano Giorgio B 
ROMA - Acquisto Marcin rini disse l'ultima del suo ciclo di conferenze 
S PELICE - Affito terreni Tradizioni e innovazioni nella musica italiana 
SERRONE - Aumento selario al custode Cimitero approva. Il conferenziere fece udire arie : del Pergolesi. Gior 
TIVOLÌ D»riazione via l'aprareccia approva. dani. Guglielmi, Paisiello, Spontini. Bellini. Don 
TREVI - Prestezioni în natura approva retti. Verdi e infine del Mascagni. 
VITERBO — Coltura agraria in tenuta Fonte non e La efficacissima interpretazione dei diversi bra 
fu affidata agli artisti signore Cottone e (ialeazzi 
signori Soldini e Emiliani, che riscossero tutt 


tori:zaricne. 
Gli artisti al Comitato del 191]. — Gli artisti ita- 
plausi calorosi. 
AI piano sedevano la signorina Ada Lotto 


liani ed esteri ofirono quest'oggi all'una pom. un 
banchetto, che hanno chiamato gratalatorio, al Co 
raitato esecutivo per le feste del 1911. csitoriate Piatto Gite 
Ii pubblico numerosissimo all 
Barini con un viro, caloroso appi 


von Chelius 

n. Polliv- E, sen 
geu. Brusati - te. 
. Grandi 


Rovere 


dest 


conte de Bismark S 
Kampf - SE. nob, dott, Matt 
- ammi. Thaon di Revel - comm 
Cittadini - ca 
Alla sua sinistra: 
SE. de Jagow - cont.ssa di Trinità - S. E. Manfredi 
332 de Wedel - S. E. Finocchiaro Aprile - 
A. il P.pe di Stolberg - S. E. Tedesco - S. È. Te. 
dlesco - S. E. Calissano - Sì E. en. conte Ponzio 
Vaglia - sen. Anmaraione - conte Brambilla - march. 
Borea d'Olino - conte Campello - meg. Selby - ten 
Rossi. 
ve ì brindisi nelle U2ime Votizie 
aticano leri mattiha il Papa ha ricevuto în 
separata udienza mons. Ecstermams, vescovo di 
Lahore mons. Kaltner, vescoro di Gurk; il conte 
Palfiy, incariexto d'affari dell’ Anstria-Ungheria : 
mons. Cottafavi col conte Zileri dal Verme 


nborini, magg 


Serihani 


Rellettieri Antonio sò 
ica tariffa tassa focatico appior 
ROMA - Deputazione Provinciale atrada tit 
litto approva. 
MONTALTO - Mutw edificio scolastico approva, 
lamento guardin caumpostri rinvia 
E. Bilancio 1911 sospers. 
ANO - Rilencio 1911 autorinza l'eccedenza, 
0 — Bilancio 19H autorizza l'eccedenza, 
PALIANO - Rilencio 1911 autorizza l'eccedenza. 
ANTICOLI - V. È Vinciguerra Lorenzo ridotta la tassa. 
ANTICOLI - T. E. Serra Alfrecio respinto. 
sione aree comunali approva. 
alla Provincia approva 
uo di Lire 2000 spi 
Aumento salario inserviente scuole sppr 


CELLENO 
CISTERNA 
CIVITAV 


Nonostante 


le approva. 


domavda Buri approva, 
parere favorevole. 


re l'a 


I! banchetto ha Inogo al Castelic di Costantino e 
riuscirà certamente geniale e cordiale. 

Pel censimento. -- Dovendo nel prossimo mese 
di giugno aver luogo il censimento a Roma © nel 
suburbio, l'Amministrazione comunale dovrà ass- 
mere in servizio provvisrorio un congruv numero di 
commessi per la distribuzione. il ritiro e la verifica 
delle schede. 

Questi commessi saranno retribuiti. per una 
volta tanto, con la somma di L. 120, che verrrà loro 
pagata, salvo le riduzioni per negligenza, incapacità 
0 altro motivo qualunque. 

N servizio comincierà non più tardi del 25 ma Emissione N: 20,000 Obbligazioni 4'. | 
p. e terminerà a giudizio della sotto Commissione , 


incaricata del lavoro. | Vedi ultima pagina 
Le domande, munite dei documenti, debbono = 


essere fatte pervenire al Sindaco non più tardi del . 
30 corte. Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


mi 


Il Diabete (\, aniso 4, 35) 
Società per imprese elettriche Conti 


AI Lyceum. — Ieri nelle sale del Lyceum venne 
te l'esposizione di ceramiche della si 

Olga Modigliani, la quale in questa difficile arte ha 
voluto recare, e vi è riuscita. una nota di individua 
lità che piace rilevare. Sono vasi di fiori dalla linea 
elegante, spesso nuova, decorati sobriamente con 
fregi or'amentali che pur non avendo la durezza 
di linea dele antiche ceramiche non si scostano dal | Fer i a 
loro carattere arcaico. Con la sega circolare forarono la cassaforte vela 

La sig.na Modigliani nelle sue ceramiche ha otte. | stanza del cassiere sig. Alfredo Cappellini, ribano 
nuto dopo lunghi tentativi delle intonazioni di bleu | *® mila lire în denaro. _.. et ue 
S VENGA Giors ali a Mentre le autorità e la direzione facevano e conti» 

Sono esposti anche vari medaglioni e mattonelle | t#%ioni, giunse l'usciere Bartolomei, il quale disse 4 
în cui sono disegnate figure femminili dal profilo | ‘et passata la notte fuori. e 


oe È | Però il commissario cav. Valente rimsaze nontri 
ieratico ma disegnato correttamente. n e 
Son pure molto ammirati alcumi vasi di forma | convinto dell’alidi prontamente addotto -iaì Bar: 


lomei, e consegnò costui alle guardie. per gli uiteziori 
ibterrogatori, che dovranno ‘accertare le esuse pet 
eui proprio in quelle notti egli sia rimasto guon di 
casa © seeffettivamente, non abbia più poste piste 
negli Uffici dalle 20 dere priendenta i 
Borrispandenze. — La direzione | | Intanto ieri mattina gli agen sommi 
| ricorda al Pabblico che a norma delle | di Prati hanno operato un aliro arresto, «a' quae 
disposizioni de! Regolamento generale intorno gi | Si mabtiese assoluto segreto. 


La sega circolare lavora — - Nella deconta uv 
profittando dell'assenza dell’usciere-guardiano ;Psv 
lo Bartolemei, di a. romano, i ladri peneirar 
negli |uffici della Società Anonima delle tramrie © 
Ferrovie elettriche, Roma Civitacastellana - Vit 


Ir complesso una mostra attraente molto femminile 
ente incontrerà il favore del pubblico del 
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Le rapide indagini fatto dal cavaliere Monaco, 
hanno assodato ‘che il Bartolomei terme eftettiva. 
mente mano alla consumazione del furto e l’agevolò 
abbandonando i locati aftidati alla sua custodia © 
di isa indicazioni sui lovali medesimi e sui 

a agli autori materiali della rapina. 
‘indbe un altro individuo il ferroviere Nicola Iucat- 
toni di a. 30 da Aversa venne assicurato alla giustizia 
perchè fn trovato în possesso di denaro di cui non 
seppe giustificare la provenienza mentrecera già in- 
diziato per essere stato veduto nei giorni precedenti 
il furto nei locali delia Società e passò la notte dalle 
18 alle 6 in compagnia del Bartolomei. Di pi nn noto 
pregiudicato soprannominato i! paino di piazza Vit- 
torio, 81 secoio Romolo Galvani. fu rintracciato ed 
arrestato. AI momento dell'arresto gli furono tro- 
vate indosso e sequestrate 345 lire che tentò di far 
, Une dei biglietti da 50) che faceva. parte della 
sciuto dal Direttore della Società 
perchè portante ia serie A 96 n. 0802 che si riscontra 
nella distinta eseguita il 4 corr. dal capo stazione di 
Tor di Quinto. 

N Galvani era notoriamente amico dei precedenti. 

Furono anche operati altri quattro arresti sui quali 
la P. È. deciderà domani. 

Va data gratnfparet di lode per la repidità e il sue- 
cesso delle investigazioni al Commissario cav. Mo- 
nàco che attivamente si occupò delle ricerche. 

Sotto il tre: Jeri mattina. il manovale Gi 
seppe Rodogna. mentre alla stazione di Termini tra 
versava il 2° binario, è stato investito dai trena 
proveniente da Bari. rimanendo col braccio destro 
sotto le ruote della locomotiva 

Vl treno si è snbito fermato. 

L'infelice racccolto dai militi della Croce Verde è 
stato trasportato ul Polielinico e sottoposto all'am- 
putazione del braccio. 

I sanitari si riservarono il giudizi 

Ladri in trappola. — Per furto in danno del bar 
aprina azionale, i 
tri a Regina Coelî. l 
16. Vidra 
lo stagnaro Domenico Collalti di a, 22. 

Un energumeno. — Verso le 19.45 al Viale Man- 
zoni il brigdisre Crescentino Lucci cercava di sedare- 
una ris ì giovinastri, che all’in. 
teervento del allontanandosi 
Solo uno, Ettore Clomenti, di a. 21, ab. in v. dei Volec, 

n contro l'agente colpendolo con pugni 
concorso di altre guardie; 
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Volonterosa l'esscuzione nel complesso : ottima da 
parte del Cuzgiani e del Galeotti. 
e 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — /! Mantello: 
Frou-frou, ore 1. 
— Flovette © Patapon, ore 21. 
Quirino. — La bancarotta, ore 21. 
Spettacolo di varietà, or 21 
colo cinematografico dalle 17 alle 20. 
— Teatro di varietà. 
— (Via Anîene - fuori por- 
— Giuoco del pallone, ore 15,30. 


_Ultime Notizie. 


| brindisi 


41 pranzo di gala di icri sera al Quirinale S. M. 
il Re ha pronunziaio il seguente brindisi in italiano: 

« Con vivo compiacimento porgo a V. A. 
L e R. ed a S. A. IL e R. la Principessa il 
saluto Mio e dell’Italia nella capitale del 
Regno. 

« Esprimo un caldo ringraziamento a 
S. M. l'Imperatore e Re Vostro Augusto 
Genitore, e Mio fedele amico ed alleato, il 
quale, incaricande Vostra Altezza Imperiale 
e Réale di recare alla Nazione Italiana ed 
a Me le sue cordiali felicitazioni per il cin- 
quagtenario glorioso, che in quest'anno 

talia festeggia, ci da mna prova nuova 
dei sentimenti suoi e del popolo tedesco 
che il popolo italiano ed To di tutto cuore 
sricambiamo. 


La visita graditissima di V. A. I. e R. e 
di S. A. I. e R. la Principessa, è manife- 
stazione e pegno dell’intima amicizia trà 
l’Italia e la Germania, unite da tanti ricordi 
e dall’alta missione di civiltà e di coltura 
che in ogni tempo hanno compiuto ed a cui 
non verranno mai meno nell’avvenire. 
_« Dopo i grandi eventi, tra di loro in- 
timamente collegati, dai quali trassero ori- 
gine l’unità d’Italia e quella Germanica, 
sì è determinata nna situazione interna- 
zionale, che, con la cooperazione efficace 
della Triplice Alleanza, ha assicurato ed as- 
sicura all'Europa nn lungo periodo di pace. 
« Con questa fede e con questi sentimenti, 
To bevo a S. M. l'Imperatore e Re, a S. M. 
l’Imperatrice e Regina, a Vostra Altezza 
Imperiale e Reale, a Sua Altezza Imperiale 
e Reale la Princiy a tutta la Famiglia 
Reale ed alla prosperità della Germania. » 
(Dopo il brindisi di S. M. il Rela mi 
nato l'inno imperiale tedesco). 


S. A. I. R. il Princi 
sposto col seguente brindisi 

« Esprimo a V. M. i più sinceri ringra- 
ziamenti della Principessa eredi î 
miei per le graziose parole, che V.M. 
or ora rivolte. e per l'accoglienza così cor- 
diale ed onoritica che qui ci è stata fatta. 

Dopo l’incontro di Milano dell’anno 1 
il mio Bisavolo l'Imperatore Guglielmo I 
spediva al compianto Re Vittorio Emanuele 
IT questo telegramma: 

« Il nostro incontro è stato un evento di 
a importanza storica, poichè noi due fummo 
« posti da Dio a Capo di due Nazioni, che 
« dopo lunghe lotte hanno conquistato la 
«loro unita. Noi e i nostri figli dobbiamo 
« sempre rimanere amici ». 

Il profetico augurio dell'Imperatore si 
è avverato. 
L'amicizia fra le Dinastie edi popoli si 


ica ha suo 


| tè mantenuta attraverso le generazioni, e, 
| in unione coll’Austria Ungheria, ha 


preso 
la forma di un'alleanza, la quale durante 
più di trent'anni ha contribuito a conservare 
la pace al mondo. 

è a novella prova di questa amicizia, 
che la mia consorte ed io siamo oggi qui, 
e possiamo presentare alle Vostre® Maestà 
i saluti ed i voti di S. M. l'Imperatore e di 
S. M. FImperatrice per il cinquantesimo 
Giubileo del Regno d'Italia. 

Questi voti dei nostri Augusti Genitori 
sono pure l’espressione dei cordiali senti- 
menti di tntto il popolo tedesco. Unite da 
dieci secoli di civiltà e di storia, Germania 
e Jialia hanno potuto quasi contempo 
neamente ragziungere l'unità politica e ns 
zionale sì a lungo sospirate. 

polo tedesco, insieme col 

prendela parte più since 
stini dell'Italia alleata, e le augura anche in 
avvenire lunga prosperità e fortum: 
il glorioso scettro della Casa di Save 

Bevo alla salute di S. ) 
la Regina e di tutta la Real Fumiglia; bevo 
alla prosperità del bel paese d'Italia. 

(Dopo i brindisi la musica ha suonato l'iuno reale 


Relazione al Re 


ricevuto ieri i ministri per la firma di leggi 


Fra i molti prorvedimenti sottoposti alla sovrana 
zione sono i seguenti: 
Ministero delle Finanze: 
Si stabilisce la composizione del Consiglio tecnico 
dei tabacchi. 
Ministero della Guerra: 
Erezione in ente morale della « Fondazione Peano ». 
Minietero della Pubb. Istruzione: 


Approvazione del Regolamento pel Consiglio su- 
periore della Pubblica Istruzione. 


Ministero deì Lavori Pubblici: 


Dichiarazione di pubblica utilità della conduttura 
d'acqua potabile dalle sorgenti della Balma all'a- 
bitato di Pinerolo (Torino). 

Tdem., idem., della costruzione di un acquedotto 
dalle sorgenti » La Cavola » in territorio del ( 
do Monte Copiolo, all'abitato del Comune di S: 
corvaro ed a quello della sua frazione denominata Mer- 
catale (Pesaro Urbino). 

Ministero d' Agricoltura: 


Si annulla la disposizione dell'art. 12 ultimo ca” 
ioni di massima per la coltura 
i i approvato dal Comitato 
ale di Modena. 
Si modifica Jo Statuto della Scuola mineraria di 


| Agordo. 


ì 


Ministero dell'Interno: 


Salerno - Bilancio Provinciale 1911 - Si autorizza 
l'eccedenza della sovraimposta. 
Aiessandria - Approvazione delllo Statuto del- 


| POrfanatrofio femminile. 


rezione in Ente morale ed 
dell'Asilo in- 


Branzi ( Bergamo! 
approvazione dello Statuto organic 
fantile 

Crema (Milano) Erezione in Ente morale ed appro- 
vazione dello Statuto organico dell’Asilo infantile. 

Torino - Approvazione deloè Statuto dell’Asilo 
infantile « Regina Margherita » 

Venezia - Approvazione delloS tatuto organico del 
patrimonio ecclesiastico Nazzari. 


N Senato di ieri, 
Avvenuta la presentazione del nuovo ministero 
che ripetè le dichiarazioni poco prima lette alla Camera 


| dei deputati. e commemorato il senatore cav. Carnaz- 


za Amari defunto durante la sospensione dei lavori, il 


senato con breve discussione alla quale parteciparono | 


il sen. Fo il relatore on. Bettoni ed il ministro degli 
esteri, approvò il bilancio del Fondo dell'emigrazione 
ed iniziò quindi la discussione generale del progetto 
sulla scuola primaria, primo oratore l'on. Mazziotti. 


O 
La Camera di ieri. 

Grandissima aspettazione per le 
Governo e. quindi, assemblea numerosissima e vivace. 

L'accoglienza fatta dalla Camera al programma, 
esposto con la consueta lucidità dall'on. Presidente 
del Consiglio, è stata più che onesta, lieta e decisa- 
mente favorevole nella grande maggioranza. E ne 
sono stato dimostrazione visibile prima le approva- 


| zioni frequenti, onde fu accompagnata la parola del- 


olitti. e poscia le felicitazioni innumerevoli 


| avutene da deputati di tutti i settori. 


ANa ripresa della seduta, avendo dovuto il Mi- 
nistero recarsi al Senato per la presentazione di rito, 
cordata con parole di vivo encomio la pubblicazione 
fatta dalla Presidenza della Camera degli atti parla- 
mentari delle assemblee legisladtivo el 1848, e com- 
memorato il compianto deputato Dal Verme, ter- 
minò conun discorso di opposizione dell'on. Frade- 
letto la discussione sulle emunicazioni del Governo” 

Il gruppo parlamentare socialista. 

Nella riunione di ierì il gruppo deliberò a maggio- 
tanza di votare in favore del Ministero, incaricando 
l'on. Bissolati di parlare a nome del gruppo. 

A questa deliberazione furono contrari gli on. 
Campanozzi, Marangoni, Agninî e Musatti. 

Gli on. Agnini e Musatti sisono, conuna lettera 
motivatà, dimessi dal gruppo socialista,’ in causa 
di questo loro dissenso, 


Il gruppo radicale 

Riunitosi isri per discutere sull’atteggiamento del 
gruppo di fronte alle soluzione della crisi ed al pro- 
gramma del Governo, dopo breve discussione fu 
deliberato incaricane l'on. Giu.lio Alessio di esprimere 
la fiduoia del gruppo nel Ministero, 

Commenti sul programma del Governo 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


TORINO, 7 (ore 2,20). — La Stampa, 
rilevando il trionfale successo ottenuto alla 
Camera dall’on. Giolitti, dice che dalla let- 
tura dele sne dichiazarioni si ha l’impres- 
sione di trovarsi al cospetto di un programma 
volntamente ristretto, ma redatto in termini 
precisi, con l'intenzione di promettere forse 
meno di quanto eventualmente sarà man- 
tenuto. 

Nota quindi che Giolitti mostra di av- 
viarsi a nuove e più evolute forme di Go- 
vern 

Ripresentatosi in questa veste al Parla- 
mento, Giolitti aveva il diritto di essere 
giudicato per quello che è, e non per quello 
che altri avrebbe voluto farlo credere. 

Or, il Parlamento con le sue calorose ac- 
coglienze ha dimostrato di giudicarlo sere- 
namente e giustamente. 

L'uomo non ha nutato casacca: è sempre 
quello di nna volta, ma soltanto ha maturato 
nuove idee nella sua mente come si conviene 
ad un uomo di Governo. In ciò sta l’impor- 
tanza dell’avvenimento. 


E' stato sciolto il Consiglio Comunale diGualtieri 
(Reggio E.) in base al parere del Consiglio di Stato, 
3 marzo 1911 e nominato R. Commissario il dott, 
Michele Adinolfi, segretario di Prefettura, 

Ordinanza di Sanita marittima. 

Con ordinanze di ieri furono revocate: la preco- 
dente del 22 aprile 1910 relativa alle provenienze da 
Batavia; © quella del 22 marzo 1910 relativa alle 
provenienze da Samarang e Socrahaia(Isola Giara). 


Ministero Pubblica Istruzione 

Fra i decreti firmati iermattina daS.M. il Re sono 
i seguenti preposti dall’on. Ministro della Pubblica 
Istruzione: 

Nomina a Capo d'Istituto effettivo del prof. Fran- 
cesco Pignatari, Federico Menghini e Alessandro Do- 
nati nci licci-ginn: dei prof. Aser Poli, Vittorio 
Nigherzoli, Luigi Dall’Oppio, Enrico De Amicis, 
negli istituti tecnici: dei prof. Numa Costantini, Giusep- 
pe Pignataro e Cesare Ghetti, nei ginnasi; del prof. 
Tommaso Del Bino nelle scuole tecnich 

ichiamo in servizio dell'ispettore scolastico Fran- 


Nomina della Commissione amministrativa del- 
l'Istituto femminile De Pino Matrone Jannini di A- 
ratea pel triennio 1911-13 nello persone dei sigg. 
Dott. Biagio Tarantini, presidente Filippo Tarantini 
ed Emanuele Lebanchi. 

Accettazione delle dimissioni del sig. Raffaele 
De Simone dall'ufficio di presidente del Consiglio di- 
rettivo del R° Educatorio femminile di Colletorto 
e nomina, in sostituzione, del sig. Donato Aloisa. 

Dichiarazione di pubblica utilità dell’espropr 
a favoredello Stato, dalla Rocca Scaligera di Sermione. 

‘omina in seguito a concorso del dott. Lionello 
Venturi ad ispettore per Ja R. (ialleria Borghese e 
Sopraintendenza alle Gallerie, ai Musei medioevali 
e moderni e agli oggetti d’arte di Roma. 

Nomina del cav. Andrea Marchisio a professore di 
figura nella R° Accademia Albertina di Belle Arti di 
Torino. 


er l'istruzione popolare nel Mezzogiorno 

La Commissione Centrale sper la diffusione dell’e- 
ducazione popolare nel Mezzogiorno e nelle Isole nella 
sua adunanza di martedì scorso, presieduta dall’on. 
Guido Baccelli, presenti i commissari sen. Carlo, 
Del Giudice, dep. Mendaja, comm. Pironti e Corradini, 
ha approvato gli elenchi delle indennità di residenza 
disagiata per le Provincie di Salerno, Potenza, Reggio 
Calabria, Benevento e Cagliari, e gli elenchi di sovven- 
zioni straordinarie ai maestri danneggiati dal terre- 
moto nella Proxincia di Reggio Calabria. Sono state 
anche esaminate e si è provveduto per numerose dn- 
mando di Asili d’Infanzia. 

La Commissione stessa, nella successiva di meroo- 
ledi, ha approvato gli elenchi degli aiuti per as 
scolastica nelle Provincie di Livorno, Genova, 
corata, di Foggia e di Sassari, e gli elenchi delle in- 
dennità di residenza disagiata per le Provincie di 
Foggia, di Girgenti, di Perugia,e di Pesaro. Ha con- 
cesso sussidi a numerosi asili d'infanzia e premi a mae- 
stri per insegnamenti speciali. 

La Commissione riprenderà le sue sedute oggi, alle 
ore 14.30. 


Ministero Lavori Pubblici. 

L'on. Sacchi, ha autorizzato l'esecuzione dei lavori 
delle idrovere dei consorzi di Adria vivamente de- 
siderati da quelle popolazioni; ed ha ordinato d'urgenza 
lo stralcio del progetto dei lavori in sinistra di Po în 
Comune di Gaiba, che saranno al più presto appaltati 
a cooperative. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Lyon. Calissano ha chiamato a suo capo di gabi- 
netto il comm. Carlo Colombo, Capo Divisione al Mi- 
nistero delle Poste c dei Tolegrafi. che fu già capo 
pi gabinetto dell’on. Vici 

L'on. Battaglieri, ha nominato Capo del suo uft- 


cio di segretariato ilcav. La Valle, Capo Sezione al 
Ministero stesso. 


Di motu proprio del Re il cav. Colombo è stato no- 
minato comm. nell'Ordine dei SS.Manrizio e Lazzaro. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Istituto Case popolari di Roma 
In seguito alla sua nomina a c po del gabinetto 
del Ministro dell'Interno, il comendator Peano si 
è dimesso dalle funzioni di Presidente della Commis- 
sione Amministrativa per le Case popolari di Roma. 
Le dimissioni sono state accettate con R. D. o- 
dierno, col quale si è nominato Presidente in sostitu- 
zione del comm. Peano, l’on. Ivanoe Bonomi che 
già faceva parte della Commissione stessa. AI posto 
lasciato vacante dall'on. Bonomi è stato chiamato il 
comm. Adolfo Berio, referendario al Consiglio di 
Stato, 
Società degli agricoltori italiani 


, riunitosi, sotto 

: .saminato i provve- 

dimenti per imprimere nn all'istituzione, 
in omaggio al voto dell'ultima assemblea plenaria. 

L'argomento diede Inogo a molte e vivaci osser- 
vazioni e a parecchie proposte. Prevalse il criterio che, 
senza fare della politica © senza assumere attegzia- 
menti ostili al Governo, possa e debba la Società 
seguire il movimento legislativo agrario, tenendosi 
a contatto col Parlamento e col Governo © procurando 
di essere in ogni questione l'interprete esatto ed effi- 
cace delle correnti del paese. 

Dopo lunga discussione si deliberò che non sia il 
caso di proporre all'assemblea modificazioni allo 
Statuto e si è dato mandato al Presidente di nominare 
una Commissione che proponga, nella prossima seduta, 
i mezzi per stabilire e aumentare i legami della So- 
cietà colle consorelle, per aumentare il numero dei 
soci e in genere per dare impulso più vivaco all’a- 
zione della Società. 

Presero parte alla discussione gli onorevoh: Rava, 
Miliani, Seorciarini, Raineri. Niceol Ciocci, il 
sen. Manassei, il prof. Ferrari; il. marchese Monte- 
zemolo, l'ing. Tucci-Mei, il dott. Toller ed il prof. 


amvenagiti stati dit 3 


Contramm. Nicastro Enricò, nominato ispettore 
delle siluranti V. Pisani. 

Ten. di vasc. Manciotti Francesco id aiutante di 
bandiera dell'ispettore delle silutranti C. A. Nica. 
stro. 

Cap. di vaso. Corsì Camillo, id., membro e segretario 
del Consiglio superiore di marina. 

Cap. di freg. Giorgi De Pons Roberto destinato 
ufficio di capo di stato maggiore - Cacace Adolfo no- 
minato comandante deposito ©. R. E. Napoli. 

Cap. di vasc. Girosi Edoardo cessa dall'incarico 
di comandante deposito C. R. E. Napoli. 

1. tenente Profumo Alberto id., Giunta ricezione 
Spezia - Verità Poeta Marco destinato Giunta rice- 
zione Spezia - Carelli Umberto ide., Giunta ricez. 
Venezia - Capricci Achille nominato com. in capo 
Spezia e respons, « Urania. » 

Ten. di vasc. D'Amore Alberto sbarca dall’: Urania » 
disponibile al 1. dipart. - Bartoli Guido destinato 
alla dir. artigl. arm. Taranto. 

Sott. di vasc. Tito Virgilio imbarca sulla « S. Marco » 
ft. grado sup - Zunini Mario, idem. « V. Emanuele» 
Pizzuti Antonio, idem., idem. 

Gnardiam. Sordina Ugo, idem. « Piemonte » - Bo- 
naccorsi Carlo id., idem., - Cugia Mario, idem., idem. - 
Voli Alberto, idem., idem. 

Ten di va». De Feo Vincenzo, aggregato all'uffi- 
cio, tecnico Genova per l'allestimento delle regie navi 
«Leonardo da Vinci » e «Giulio Cesare. » 

Tl capitano medico Mingo Enrico imbarca sul pi- 
roscafo Algerié diretto a Buenos-Ayres in servizio 
di emigrazione. 

Il tenente medico Sterzi Ippolito imbarca sul pi- 
roscafo « Roma » diretto a New-York in servizio di 
emigrazione. 

Hanno avuto Inogo le seguenti promozioni di classe 
nel personale mministrativo del corpo delle cnpita- 
nerie di porto, con decorrenza, per gli effetti ammini 
strativi, dal 1° febbraio 1911; 

a capitano di porto di 1° classe, per merito, Mar- 
sarelli Ernesto; 

ad applicato di porto di 1° classe, per anzianità, 
Porzio Guido; 

ad applicato di porto di 2° classe, per anzianità, 
Cavallari. Eq 

Hanno avuto luogo le seguenti promozioni di grado 
nel personale predetto, con decorrenza, per gli effetti 
amministraviti dai 1° febbraio 1911: 

a capitano di porto di 3* classe, per merito, Mar- 
zocchelli Gio. Batta; 

ad ufficiale di porto di 3* classe, per merito, Gardi 
Alfredo. 


pi e | 
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Incidente ferroviario a Palermo 


mo, 7 (ore 2). — Stasera, sotto la tettoia 
della stazione Lolli avvenne una gravissima disgra- 
zia, Un treno appena arrivato da Trapani era fermo 
sul primo dei due unici binari, ‘aspettando per 
ripartire l’arrivo di un altro treno proveniente da 
Palermo che avrebbe dovuto entrare nel secondo 
binario. Il capo stazione aveva dato l'ordine oppor- 
tuno per lo seambio, che doveva essere eseguito dal 
deviatore Francesco Briolo ; questi, però, si dimen- 
ticò di eseguire l'ordine. Così il treno proveniente da 
Palermo, trovando lo scambio chiuso, entrò nel primo 
binario, ove si trovava fermo l’altro treno. Il macchi- 
nista del treno sopraggiungente, accortosi del peri- 
colo, tentò di fermare la locomotiva, ma ormai era 
impossibile. E infatti le due macchine si urtarono 
con grande violenze. 

Dopo il primo momento di terrore si udirono grida 
chiamanti al soccorso.. Subito il personale della sta- 
zione e i carabinieri di servizio accorsero e iniziarono 
l'opera di salvataggio. 

Il capo controllore del treno investitore, Pietro 
Raimondi, era stato violentemente sbalzato a terra: 
fu raccolto gravemente ferito. Fu anche sbalzato £ 
torra il capo controllore del treno investito, ma for- 
tnnatamente non riportò che leggere contusioni. 

G' impiegati, che, al momento dell’ investimento 
stavano scaricando le merci dal treno investito, fu- 
rono v ure sbalzati a terra: tra essi il capo squadra 
Piotr $ sfessina cadde malamente sotto un vagone : 
questo per la violenza dell'urto si mosse, ed una 
ruota pussò sul corpo del disgraziato schiacciandolo 
orribilmente. La morte fu istantaneal, 

Intanto. chiamati telefonicamente. erano giunti 
in stazione carabinieri e guardie. Erano pure accorse 
le Autorità. La stazione fu fatta sgombrai 

Del treno investito pochissimi sono i feriti e tutti 
lievemente. Invece molti sono i feriti e i contusi tra 
i passeggeri e il personale del treno investitore. Tra 
i feriti si trova l'on. Mario Amato, deputato di Sciac- 
cia, che viaggiava con la famiglia in una vettura di 
prima classe © riportò una grave contusione ad una 
mano, I feriti più gravi furono trasportati all’ospe- 
dale. 

Fuori della stazione s 
tando il 
Pietro Messina, che aveva solamente 30 anni. e lasci» 
moglie e figli. 

I) deviatore Briolo fu arrestato. 


adunò grande folla common 


= 


FRANCIA 


— (S) Aiacci 
dei sindacati d'iniziativa delle società amichevoli 
di Corsica si è riunito oggi ed ha decisi di pubblicare 
un manifesto che ricordi ai deputati la loro promes- 
sa di dimettersi qualora non ottengano l'accettazio- 
ne del minimum delle domande formulate dal Di- 


partimento. 


TÌ manifesto termina così: Se la vostra voce non | 


- ascoltata, la Corsica farà da se. 
federazione rappresenta tutti i principali grup- 
pi di Corsi di Francia, delle Colonie e dell’estero. 
Si organizzano comitati di azione per il congresso 
del 24 corrente. 
Un affare di spionaggio 


5. In seguito a denuncia del 


31 marzo all'arresto di Réné Rouet, allievo vice-con- 
sole addetto al Ministero degli esteri,di Bernard Maimot 
e di Pallier, segretario di quest’ultimo. 

Si assicura che l'allievo vice-console arrestato por- 
tava in casa propria documenti e dispacci confide- 
ziali, dei quali poteva aver conoscenza per le sue fun- 
zioni e ne faceva copie che consegnava ai complici ri 
portando poi gli originali al Ministero degli esteri. 

(S) Parigi, 6. — I giornali dicono che è stato ac 
certato che i documenti sattratti da Rouet al Mini 
stero degli esteri erano stati comunicati ad agenti 
di una potenza estera. 

Il P. Parisien dice che Rouet, giovane di 22 anni, 
è figlio di uno dei più stimanai genti eonsolari francesi 
in Oriente. lì era addetto all'ordinamento dei do- 

nti, alla sottodirezione del Levante, ed è stato 


to compiangendo la vittima, il povere | 


Il Comitato della tederazione | 


| B.0omm.It| 


\ Camb,ital, | 


impiegato anche alla direzione politica e commerciale 
Rouet ebbe nelle sue manidocumenti importanti 
concernenti gli affari orientali e specialmente le fer 
rovie dell'Asia Minore. 

Maimon è un pubblicista anglo-arabo, suddito 
inglese, Egli fece notissime spedizioni al ceniro 
dell'Arabia edera in relazione coi circoli turchi © 
balcanici e si vantava di: avere, avuta la concessione 
della ferrovia di Bagdad, concesione che gli sarebbe 

tolta sn domanda dell'Imperatore di Germania 


OLANDA 


I (5) L'AIS, 6. Quattro casi di peste e tre decessi 
sono stati constatati a Giava. 

Sono stati preparati baraccamenti per l’isolae 
mento dalle famiglie infette. Lo stato morale della 
popolazione è buono. 


PORTOGALLO 


(S) Lisbona, 6. — Il Consiglio dei Ministri ha fissato 
pel 28 maggio la data delle elezioni legislative cd ha 
modificata la legge elettorale in modo da concedere 
il voto ai soldati, ai sottufficiali, e ai borghesi che 
sanno leggere. 

Il Ministro della Giustizia ha presentato al Consi- 
glio una legge che stabilisce la separazione della Chiesa 
dallo Stato. 

Tale legge sarà pubblicata in settimana. 


TURCHIA 


{A (S) costantinopoli, 6. Le truppe ottomane nello 
Hemen, dopo aver respinto i ribelli con gravi perdite 
da Sanaa, marciano su Messigid. 


RERTET = Snzneo ] 


orse e Mercati 


BORSA DI ROMA 6 APRILE 1911 

In attesa delle dichiarazioni ministerinli l’anda- 
mento dél mercato è stato incerto e oscillante. In 
chiusura, conosciutosi il programma, i prezzi miglio- 
rano. 

Rendita 3 ", % cont. 104 a 104.02 14. 

Rendita 3 */, fine 104.15 a 104.20 

Rendita 3 % % cont. 103.90. 

Obbligaz. Ferrov. 3% 365% — Rdimibile 3% 
450 — Fondi Banca 3 */, % 508 % — Banca d'T- 
talia 1481 a 14814 a 1480 a 1481 —Commerciale 
8750876 1 a 8750 8751, — Banco Roma 109 * 
2109 je 404 — Omnibus 273 ? 

Gas 1 Ansuldo 273 a 274 — 
Stabili 14 — Tmprese 117 4; a 118 

buro 631 a Condotte 321 — Concimi 
113 — Kerka 316% — Rendite Fondiarie 

CAMBI: Parigi 100.43 '/, — Londra 
Berlino 124.25. 

Cambio dazio doganale per il 7 aprile a 1.100,44 

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 20 al 28 marzo per i daziati non 
superiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato in 


n 


BORSE ITALIANE — 8 aprile 1911 
VALORI Geni 


Miluuo | Torino | Firenze 


104 


È 


Rend. 375 0, | 102 
Id. tine mese 104 
La. 32% 104 

A. B. d'Italia 1481 
» Commere. ri 
» Cred. Ital. 

» B. Koma 

Mediterranee 

Meridionali 


a- 
Ei 


IITITSHII 


Raîfinerie 
Arm. Ansaldo 2 


©bbligaz. 
Ferrov. 3 % | 
>» Merid. 
B.d'Italia 3.75) 
Fond. It,4 %| 
» sali 
8. Paolo Tor” 


124 12 | 17 124 20 
100 sl 100 40 
5 5 40 2539) 25 
10) 45 


BORSE ESTERE 


» Svizzera 


Parigi, 5 aprile | Apertura Chinsura | 
gi frane. 3% amm. — — ii 
{i 35, perp. 96 — (a) 98 05 
F\ITALIANA 3‘ non quot. nor 
a; 9250 | 92 


96 07 


russa nuova... 
N] portoghese. , . . 
fe\ ungherese . . . . 
Egiziano 6%... 
Banca di l’arigi . 
Banca Ottomana . . 
Credito Fondisrio . 
Azioni Suez. 
Lotti Turchi 
FerrovieT: 
— sull'Italia . 


| Londra, 6 ai 
6 
apertira sbicnza 
82 —'82* 
102 — 1 


Oreu, must. 671 
Rend. oro 1115 
» carta 42 
Ungh. 4% 
» 8 
Union. BK. 62! 5 

C. Londra | 23 19 23 99 | 

Lire il 52 94 52 Argento | 2% ‘). 

Versate = 'fngh.Iterra I, st. 185,009 
Sconto ufficiale 


Rend. 3% 
Ital cont 
f. mese 
Obbi. fer. 
» ital. 3%) 
» Merid. 
> Roma 


— — Italia 
— — Francia 
— — Inghilterra $ 


Az. Merid. | 134 12| 133 
Mediteri — —| — 
Rublo | 216 35| 216 25 Svizzera 
80 45 


LPIMI CORSI DI GENOVA. 
Livio spusiala dil © Fiyoli Roi 
Genova, (or 


16,29 
3.50. 


Bancaria 

B. Roma 

Meridion. 602.5) Metallurg. l' 

Mediterr, 445,— Ferriere 
vigna. 406.— Officine 

Valsacco  ——/Tramway 


DOPO BORSA DI PARIGI. 
(Servizio apociale del « Popoio Romano +). 

Parigi. 6. ore 24 

Francese 8 | 96-063ietropolitain 

Exterieur 97.92 Rio 

Russo 5% D Thomson 

Mureo I 

Bresil 

Hanine de Paris | 

Credis Lyvonnais 

Credit Foucier 


{mpres: 

ansaldo 

Fer, Voltri? 0; — 
4S1. | Italia 84478 
—— ANtimonio,= 


101.05 Go. 

— East Rand 
——Sosnovice 
ptien | 


LUIGI PLA 


9 APPEXCICE DEI, 


IL MISTERO LEAVENWORTH 


ROMANZO AMERICANO I 
di A. K. GREEN | 
Versione italiana di SILVIO CERBONI 


L' ENIGMA 


CAPITOLO V 
Una perizia 


— Si piò oltrapazsara quella porta. costeggiare 
il letto sino al tavolo da notte. prendere la rivol. 
tella è avanzarsi fino a metà del corridoio 
senza tema d'essere visti da nna persona che sia 
nel gabinetto da lavoro 


POPOLO ROMANO» 9 | 


— Le altre persone della casa. ia 
anch'esse? 

— Sembrerebbe. 

— Perchè? Tl signor Leavenworth, aveva l'abi- 
tudine di lasciarla in vista? 

— Nen sso... solo posso dirvi come seppi che 
egli possedesse una rivoltella 

— Vascoltiamo. 

vamo un orno d'armi da fuoco. 

A me piacciono molte...Lo dissi: allora lasciò 
la sua seggiola, apri il tiretto del tavolo da not- 
quella rivoltella che mi mostrò. 

scorso molto tempi 
Qualche mese. appena. — 

— E' la sola volta nella quale l'abbiate ve. 
duta? 

— No. rispose il 

— E_quand'altra 

— Saranno circa tre settimane 

— In quale casione?— Il segretario ab- 
bassò la testa. Sembrva visibilmente imba 
razzato. Giunse le mani e, sotto le sue palpebre 


sapevano 


te e ne ‘rase 


segretario, arrossendo 


Il'giudice ringraziò il commesso della casa Bohn 
€ tu richiamato Harvell. 

Il «egretario si alzò con manifesta ripugnanza 
Di certo. la deposizione precedente, aveva di- | 
strutta qualcuna delle sne teorie 0 aveva rinfor- | 
zato un sospetto importuno. | 

- Signor Harwell— cominciò il giudice — 
ci si parlò d'una rivoltella che il signor Leaven- 
worth avrebbe pesseduta è che dopo ricerca ab. 
biamo. trovata. Sapevate l'esistenza 
quest'arma? 

— Sì, signore. 


decorrono sem 


LE ASSOCIAZION 


Arre 


seno spediti franco di posta 
Indirizzo: Direzione » Amministrazione del Poro'o Romero - Roma. 
Tiratura quasi costante: 18.000 in città 


somichinse. passò ino sguardo che parev 


| implerasse il giudice’ istruttore. — Signore 


dopu rina pansa. non notveste di 
dal rispondere? 
— E° im replicò il magistrato 
— Dovrò pronunciare il nome d'una donna. 
Rarvell 
— di dispiace 
— Il giovane si 
Ini: in questo mo; 
potuto trovargli un 


ossibile 


insistette 
giudice. E 


seguitò il questo 
voltò 


ento mi chiesi 


aspetto 


vivamente verso di 
‘ome 


volzai 


rtvessi 


dial 16 del mese, — I premi 


12,000 in provincia. 


Società anonima per imprese elettriche Conti 


Capitale sociale L: 16.000. 


.090 interamente versato 


Sede in MILANO 


Emissione di. 20.000 obbligazioni al 


Tn seguito alla deliberazione dell'Assemblea Straor. 
dinaria degli azionisti del 25 marzo 1911, debitamente 
omologata del R. Tribunale, da Sorintà Anonima per 
Tmprese Fiettriche Conti. procderà all'emissione di 
un prestito 4 1, 0) dell'importo di 1. 10.000.000 alle 
condizioni seguenti 

1. TI prestit. sarà diriso in N. 20.000 obbligazioni 
al portatore, del valore di L. 300 ciascuna. A richie» 
sta del posseisore. potranno essere convertito in cei 
tifiesti nominativi: 

2. Le obbligazioni godranno a partite dal 1. 
gennaio 1911 dell'interesse annuo di L. 22,50, I netto 


di ogni imposta e tassa presente e futura. pagabile 
in rate uguali di TL. 11,25 al 2 gennaio ed al 1. luglio. 


La prima cedola avrà la sendenza del 1. luglio prossimo: 

3.Le obbligazioni saranno rimborsateal loro valore 
nominale di L. 500 ciscnna. in venti annualità a partire 
dall'ammo 1916, in conformità del piano di ammerta 
mento riprodotto sui titoli. mediante estrazione 4 
sorte, che avrà luogo nel mese di Dicembre di ogni 
anno. La Società si riserva il diritto, a partire dall'anno. 
1918, di procedere al rimborso totale 9 pe ziale del 
Prestito, con preavriso di sei mesi: 

4. TI pagamento delle cedoie‘» dei titoli estratti 
verrà effettuato. franco di spese. presso le Casse della 
Sotietà, e presso quegli Istituti che verranno a tale 
nopo incarica 

3. La Società si impegna di estendere al presenta 


prestito quelle speciali garanzie che in avvenire. po. 
feede concedere ad altri suoi creditori; 


6. La Società farà domanda per la ‘quotazione 
di queste obbligazioni alla Borsa di Milano; 

fon questo prestito la Società consolideri la pro. 
pria situazione finanziaria, liquidando gli impegni 
Assunti per il completamento degli impianti di Fop 
piano e di Goglio, e delle relative reti di distribuzione 
Inoltre procederà al rimborso in via anticipata delle 
N. -10:900 obbligazioni al 41.9, per l'importo di 
E:-5.000.000 emesse in segnito alla deliberazione del 
T'Areemblea degli Azionisti del 27 marzo 1968 

La Sovirlà Anonimo per Imprese Elettriche Conti 
fn costituita in Milano ad opera dell'ing. 
da cui prese il nome, it 27 
durata di anni 30. 

Il capitale sociale iniziale fu di tre milioni, elevato 
in diverse riprese a IL. 16000.000, rappresentato 
da azioni al portatore da 1. 250 interamente versate, 

La Società ha per oggetto la produzione e l'utilizza. 
zione dell'energia elettrica a scopi industriali, X 
suoi otto anni di esistenza essa è diventata una delle 
più importanti Società italiane produttrici © distri 
butrici di energia elettrira. La sua attività. sia diret. 
tamente. sia indirettamente a mezzo di venti Società 
Filiali di rirendita dell'energia da essa generata, ci 


Banca Commerciale Itali 


Le sottoscrizioni si ricevono pre 
liana c tutte le sue Sedi 


ttora Conti 
novembre 1901, per la 


SU 


RARIO DELLE 


ARTENZE da Roma per ie nes >. 
Napoli ... -.. 025;6.- 
Flsa-Torino 

Ellie dnena 
foligno-Ancona 
FiremeMilato 
Grosseto . . 
Tivoli.Aveszano . 


18.10 21— 2.50 
13 16101980 22.20 


74020. — { 
45 19/50 16.30 18.10 18.23} 


625 9.13171018401850 80 P0 


Frasca! D 
80,12:55 1780 | | 


Velletri-Terraciza 
Velletri LL... 


Ml trero delle è 
Pa Trastevere. A 
ARRIVI dalle linee di 

25, 16.10 17.10) 


— 235) 
Torino-Pisa . .5 717.45 19. 
Milano-Pisa . . 90 1010 SI 


Ancona-Foligno 
Milaro-Firenze 
ivoli-Avezzano > 
Tivoli. 4 
Civitavecchia 


Napol >. 


Prascati 
‘Lenrarina-Veli 
lelietri. 2 
Hinmieino . + 1. 
fubiaeo-Mandela 


88 1 i 10. 
us «Siad 

7 DI treno delle. 0,12 (Arcona-Foligno ‘fari 

siii teen 0:12 (Arcona-Foligno iferitla, 


— TRAMWAY ROMA=TIVOLI 
- CORRA ASI Vo 
validi _ 


Tivoli. . Lo 


WS gn 


Fax 
Fuma, 


| di Novara. Alessandria. Milano, 


o la Banca Commerciale 


estende ropra una larghissima zona che < 


mprende 
oltre l'intero circondario di Monza. parte delle provincie 

2 - Pavia, servendo 
così per luee © per forze motrice una popolazione di 
oltre 700.000 abitanti, esclusa la città di Miluno, per 
}a quale fornisce alla Società Generale TtalianaEdicon 
di Elettricità una forza molto raggnarderole. 

Ta Società pr le ed esercita attualmente oltre 
a due grandi stazioni di trasformazione e di distribn 
zione situate a Monza e a Nova 
lettrici (Zogno. Vi 
e Trecato) a tre impianti lermeel 
2 Monza. Novara © Na, 
siva installata di cina f 


. sei impianti idroe 


van Goglio, Corano. 


. Foppi 
trici di produzion 


tonuto ino 
tre la concessione governa 


idraulico a Veranipie 


i prog: 
due degli impianti terr 


pronti tutti 


durre altri 20.000 HP.mentre 
mo predi- 
re produzione di 20M} 


pel quale sono 
ti. capave di } 
sposti per un'erentiiale mazzini 
HP. 

Per soddisfare i bisogni della sua clientela e inte 
grare la potenzialità delle prop 


irie centrali, acquista 
rrelle. in modo che è in 
grado di distribuire in totale cir 
Kw-ore all'anno. di eni alieno 
zione propria 

Ecco alenni dati di bilancio 


anche energia da Società 
a 200 milioni di 
150 milioni di prodn 


gli ultimi cinque esercizi: 
Impainti n a 
Anni Capitale Riweeve 7 = dotroîti. Dividendi 
teni 
IOINI.IIT 1608510 1750 
VxtdG.snì 2osgss 18 
000141 | 
8021323 ASL20 A 


OSSO IU guri? 1a 


1906 = 
1907 
1908 
1909 
Ion 


7.000.000) 
13.004 (0 


523.625 


15.600.008 drilen: dR 


dere che 


esercizio in corsa si può sino da om preve. 


gli introiti sorpasseranne di eran hinsa 
cinque milioni. 


Di queste’ obbligazioni N. 5.000 vennero collocate 
Strade Ferrate 
13.000 


prezzo di 


Lie 500 - più interessi maturati dal 1 gennaio a. 


Le sottoscrizioni s 


presso la pes le 
Moridonali. ‘Le rimanenti ‘N 
emgono messe in vendita al 


Società Traliana 


no interamente servite, 
a concorrenza del disponib 


delle domande. 1a 
avrà Inogo entro il mesedi Mag: 
dei 


anti: 


rile. in ordine di pr 
dei titoli 

n.v. e sarà i 1 facoltà 
sottoscrittori, sia di effettuare il 
delle obbligazioni per 
dell'impiego del denaro alf4 1,0, 
a loro piacere 

191. 


redenza 
consegna 


pagamento 
usufruire snbito 
« sia di ritirarle 
. contro pagamento. entro il 31 Agosta 


ana. Zaccaria Pisa. 


Ita- 
eeursali ed Agen 


ALBANO-MANINO 
CERA Deer 
16 ANZIONE TTI 

nb PI21Ò - led O” I 
PIA OENZO — Fertenze per Roma 
RIONE II RO — Partenze da Roma(Trast) 


ONCIGLIONE + Azzivi a Rome (Trast) 
83 «05. 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


FRASCATI - p, 
Ceri ora dalle 6 alle Su, Lartenze da Roma 
ca GENZANO». l8lonse dn Poma 
MOT dalle 650 alle 0 near CE limitate 
Haticlico ca Hiasca L'IS'UENZANO 
Cari ee Frag 
Zi alle 1 


Ogni ora dalle " 
GENZANO - Partenze 
Cini aa aalle 6,10 alic 2010040 + Bom 


larienze da GENZANO 1; 
Ogni c1+ dalle 640 Sile sed 01 x FRASCATI 


+ WAR:WA ROMA-CIVITACASTELLANA 
rig E 

TRO 

Rignano 

Figaro. 

Fa 


il 


| — Appressandomi al 


quelid della «gnorina Eleonora Lea- | 
venworth esclamò. 

Tutti trasalirono all'infuori di Gryee; l'agente 
sembrava assorbito nella ‘contemplazione della 
punta delle sue dita 

— Harwell continuò con. volubilità: 

— È' certo contrario “alle regole della cor- 
rettezza, introdurre il nome di lei in questa 
discussione. 

«col 


tono d'un uomo che si impone 
pressione del giudice, se- 
tre. settimane entrai. 
nella camera da lavoro. 
minetto per prendere 
un temperino lasciato la mattina, udii un leg- 
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gretario scosse il capo con tristezza. 
ignor. Giiyce, cominci 
vi prego...—1 Ma egli non mi lasciò terminare 
la. frase. 

— Il giudice sta per far chimare le signorine 
Leavenworth, sussurrò al mio orecchio.. Se 
volete compiere il vostro lovere verso di loro, 
state. pronto.— Infatti si chiamavano i nomi 
delle signorine Maria ed Eleonora Leavenworth. 

Mi feci innanzi dicendo che. come amico 
di famiglia, piccola bugia ‘che non mi si vorrà 
probabilmente rimproverare, chiedevo il per- 

d'andare a cercarle e d'accompagnarle 
dinanzi al magistrato.Accolta favorevolmente 
la mia domanda, mi ritrovi nell’anticamera 
non so come... Avevo il viso in fiamme, il 
cuore mi batteva, menire la voce. di  Gryce 
mormorava:— Terzo prima | porta in 
cima alla scala... Le signorine v'aspettano.— 
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